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| ROMA, 17, sera, 
| L'on, Giolitti è giunto al Palazzo Bra- 
it Chi alle ore 8.55. Un gruppo di giornali. 
Mi attendeva nella grande anticamera 
lel secondo piano. Egli ha risposto con 
in sorriso al loro saluto. 
)] | Mentre il Presidente del Consiglio con- 


3 


riva col suo capo di Gabinetto e col 
Tettore generale della Pubblica Sicu- 
zza, è giunto primo, fra i ministri che 
levono partecipare al Consiglio; l'on, 
Benedetto Croce, ministro all'Istruzione. 
le 9,20 è giunto l'on, Bonomi, seguito 
ì breve distanza da un gruppetto del 
sta |uale facevàno parte gli on. Meda, Fera e 

Pasqualino Vassallo. Alle 9,25 sono giun- 

i, anch'essi in gruppo, gli on. Alessio, 
t0- Raineri, Tedesco e Labriola, il quale ul- 

limo ha ricevuto un mondo di congra- 
M0. azioni dai giornalisti presenti. Subito 
lopo sono arrivati gli on. Sechi e Rossi 
uigi, Alle 9.30 l'on. Sforza e alle 9.35 


2 li on. Micheli e Peano. Alle 9.40 î mi- 
tà istri erano tutti ‘al loro posto, e la di- 
oltussione si è iniziata. 
A; 


I nuovi sottosegretari 

L'on. Giolitti ha rivolto in principio di 

eduta un saluto ai componenti del suo 

into Ministero, ed ha fatto, quindi, 

rapido esame della situazione politi 

8 e sociale, che richiede un’alta serena 

LO coscienziosa opera di Governo. Questa 

pera restauratrice il Paese attende con 

= liduciosa aspettativa dal nuovo Gabinet- 

0, e l'on, Giolitti è certo che sarà bene 

tesa da tutti i componenti il Mini 

lero. 

Si è cominciato, poi, l'esame dei nomi 

ér i nuovi sottosegretari, La discussio- 

le su questo è stata lunga, è qualche 

olta anche vivace, perchè i nobili appe- 

iti erano molti, ed ogni ministro aveva 

ler lo meno 15 su 19 candidati da vara- 

6 per i sottoportafogli. Nessuna discus- 

lone vi è stata, naturalmente, per la 

lomina dell'on. Corradini a sottosegreta- 

lo degl’Interni, essendo la designazione 

lell'illustre uoma a collaboratore . del- 

on. Giolitti, accolta ad unanimità. L'on. 

curardorzio, che assisteva al Consiglio nella 

nno ila, qualità di segretario, era stato già 

rrelominato sottosegretario per la Presi 

pillolelenza con decreto presidenziale in data 
o i ieri. 

uari: Il Consiglio ha finito con l’approvare 

alsiasia seguente lista. dei sottosegretari; Pre- 

moda;idenza, Porzio; Interni, Corradini; Este- 

a , Belotti; Colonie, Pecoraro; Tesoro, 

gnelli; Finanze, Bertone; Giustizia, Del- 

Sbarba; Lavori Pubblici, Bertini; In- 

:m,, Mustria, Rossi Cesare; Marina Mercan- 

® Cille, Sitta; Agricoltura, Pallastrelli; Istru- 

one, Rubilli; Belle Artì, Rosadi; Lavo- 

, Longinotti; Guerra, Bignami; Mari- 

npotenfW, Tortorici; Poste, Amici Giovanni; 

canarie me Liberate, Degni; Approvvigiona- 

ingenti, Soleri; Pensioni, Bianchi Vincen- 


La situazione del Paese 
‘Questa riunione, che nei giorni prossi- 
i, e prima della riapertura della Ca- 
Nera, sarà seguita da altre, è stata de- 
licata all'esame particolareggiato del 
10NA rogramma. .del Governo, 
Jolori Il Presidente del Consiglio, nelle nu- 
Bra-herose riunioni che ha avuto prima del- 
alyleà composizione del Gabinetto con i suoi 
laboratori — e in prima linea con 
elli che formano il perno della combi- 
azione — aveva nelle linee generali 
Isposto il suo programma, raggiungen- 
con essi l'accordo. 
Le linee programmatiche si possono 
assumere, come egli stesso ha fatto, 
ella circolare inviata ai Prefetti: giu- 
tizia sociale, restaurazione economica e 
nanziaria del Paese, osservanza delle 
gi. 
l'Onesto programma sarà svolto e chia- 
‘ito nelle dichiarazioni che il Presiden- 
® del Consiglio farà alla Camera, Ormai, 
lerò, l'enunciazione di un programma 
on serve a nulla se questo programma 
on sarà tradotto in pratica per mezzo 
lì precisi disegni di legge. 
\ In questa prima riunione è stato ini 
lato l'esame della situazione interna, 
pecialmente in rapporto all’agitazione 
bi ferrovieri che si estende a vari com- 
artimenti per le cause più inverosimi- 
Risulta, però, che la situazione tende 
migliorare. 
\ A Milano si accentua il disagio fra il 
Ippo dei ferrovieri agitatori e quello 
e disapprova il loro operata. A quella 
irezione compartimentale sono perve- 
lute moltissime domande di volontari. 
In giornata si attuerà un’altra coppia di 
eni. Da molte altre località le notizie 
lervengono migliori. Il Ministero dei La- 
Jori Pubblici d'accordo con la Direzio- 
le Generale delle Ferrovie ha assicura- 
‘O il servizio di vettovagliamento in quel. 
® zone ove si verifichino agitazioni fer- 
Oviarie. 
IU Consiglio si è anche occupato dei 
i nu@ostelegrafonici e di quelle altre catego- 
5 Ehdie di impiegati dello Stato che minac- 
I ha lano di far causa comune con i ferro- 
sori.Aeri, i.quali si ostinano a non voler tra- 
xDortare truppe e munizioni. 
rider A questo proposito il Consiglio ha lun- 
| 2 tamente discusso la questione dell’Alba- 
A e della Libia, In Albania la situazio- 
"6, per quanto non sia peggiorata, non 
“* certamente migliorata. Altri elementi, 
PNzi, sono intervenuti a complicarla, co- 
Ue la questione del presidio di Scutari, 
Solato ed affamato, ed il contegno sira- 
No del Governo e delle truppe serbe. 
Le avventure militari possono tentare 
ù nuovo Presidente del Consiglio, ma 
accifi prestigio dello Stato all'interno, e 
ramélilello dell’Italia all’estero, devono esse- 
mantenuti, ed il Paese con serenità 
îve avviarsi per il grande cammino del- 
ricostruzione. Con lo stesso criterio, 
"Ve essere risolto una volta per. sem- 
- JJ il problema della Libia, che finora 
ice? l'on ha dato all'Italia che amarezze, men- 
i ha gettato in una voragine senza fon- 
), vittime e miliardi. 


H conte Sforza a Boulogne 


Nel consiglio si è discusso a lungo dei 


importanti e urgenti problemi di po- 
"AL petoro. pesondo infondimanta dpl- 


O 
rend 
a Cel 
e a 


nsiglio del nuovo Ministero 


l’on. Giolitti di riattivare al più presto 
i rapporti diretti fra i Governi alleati in- 
terrotti per i due rinvii del Convegno di 
Spa. 

S'è, pertanto, deciso che il ministro de- 
gli Esteri, on. conte Sforza, si recherà a 
Boulogne con Lloyd George e con Mil- 
lerand nell'intento di gettare mel con- 
vegrio Ja base degli accordi che si spe- 
ra possano avere un valore definitivo, e 
che saranno condotti secondo le direttive 
personali del Presidente del Consiglio 
che oggi, dopo la riunione dei ministri, 
si è intrattenuto in proposito a lungo 
colloquio col conte Sforza, 

La data della partenza del ministro 
degli Esteri non è ancora fissata, ma si 
ritiene, che essa non sia molto lonta- 
na. Nel colloquio Giolitti-Sforza è stato 
anche discusso. il contenuto delle conver- 
sazioni avute dal Presidente del Consi- 
glio con Barrère e con l'ambasciatore in- 
glese nelle visite dî prammatica fatte dal- 
l’on. Giolitti. 

Nella odierna riunione i ministri si 
sono convinti della necessità di ripristi- 
nare il Sottosegretariato per l’assisten- 
za militare e le pensioni di guerra, che 
fu soppresso daill’on. Nitti, quando costi- 
tuì il secondo suo Gabinetto. Per dare 


relativa alla liquidazione delle pensioni 
di guerra, l'on. Giolitti ha creduto di ri- 
pristinare il Sottosegretariato. ; 

Per la, apertura della Camera nienie 
è stato deciso. L'on. Giolitti prenderà ac- 
cordi col Presidente della Camera. La 
data più probabile di riapertura, mi di- 
cova un ministro, è quella del 24. 

Il Consiglio è finito a mezzogiorno. 


Il saluto agli Alleati 


L'on. Giolitti ha inviato a Lloyd George 
il seguente telegramma: 

Assumendo il Governo invio il mio sa- 
luto all'eminente collega britannico. La 
tradizionale amicizia fra î due paesi, ce- 
mentata nel sangue dela guerra combat 
tuta in comune, deve riaffermare e con- 
sacrare il dovere dei due Governi di espli- 
care un'azione concorde per la tutela. dei 
comuni interessi. Posso affermare che da 
parte mia mi inspirerò sempre a questo 
sentimento pel bene dei nostri Paesi e 
della pace mondiale. 

L’on.-Giolitti ha inviato al signor Mil 
lerand il seguente telegramma: 

Nell’assumere la direzione del Gover-| 
no desidero inviarle subito il mio saluto. | 
Ho fiducia che, inspirandoci alle tradi- 
zioni e alla amicizia tra i due popoli, po- 
tremo utilmente collaborare iad un’azio- 
ne che, dopo quattro annì di .guerra 
combattuta in comune, tenda più stretta 
e feconda l'unione tra l’Italia e la Fran- 
cia e possa giovare efficacemente alla tu- 
tela degli interessi delle due Nazioni ed 


alla causa della pace del mondo. 


maggior impulso di indirizzo all'opera 
ROMA, 17, sera. 


Le indiscrezioni corse intorno al pro- 
gramma dell’on. Giolitti per la. risolu- 
zione del problema adriatico fanno, rite- 
nere che andremo incontro ad una revi- 
sione totale dei vari elementi di cui si 
era servito l'on. Nitti nel corso delle ul- 
time trattative. L'on. Giolitti: non avrà 
fretta di concludere; aspetterà che i, ju- 
goslavi si muovano per primi dato che 
essi più di noi sono interessati ad' usci- 
re da una-situazione dannosissima. 

Un'autorevole personalità, che ha de- 
dicato molta attenzione al problema ter- 
ritoriale della nostra pace e che oggi è 
in condizioni d’influire efficacemente sul 
‘Governo per trattenerlo dal «compiere 
l’errore fatalè della scelta di un. confine 
sbagliato, mi ha fatto le seguenti impor- 
tanti dichiarazioni; Ù 

Confusione deplorevole 

Francamente non mi so spiegare come 
mai l'on. Nitti, che pure è un uomo di 
ingegno, si fosse lasciato andare nelle 
trattative cci jugoslavi a una serie di 
concessioni tali da rivelare in lui e nei 
suoi consiglieri una enorme, deplorevole 
confusione fra il problema dei confini 
nazionali e quello della 1fbstra sicurezza 
in Adriatico. 

Devo premettere che i confini assicu- 
rati all'Italia dall’armistizio di Villa Giu- 
sti hanno; secondo me; iu. serio va- 
lore geografico-strategico. Sono in' gra- 
do di affermare ciò. in piena scienza e co- 
scienza, perchè conosco esattamente il 
territorio di cui si tratta, che ho percor- 
so in ogni senso per lunga serie di 
ammi. 

Ho purtroppo l'impressione che nel no- 
Stro Paese riguardo alla questione del 
confine verso l'ex Carniola regni lV'equi- 
voco. I nazionalisti si sono, per così dire, 
impadroniti del problema e lo agitano 
con criterì particolari; la questione dei 
confini e la questione della Dalmazia 
per oltre il 90 per cento degli italiani si 
identificano; i giornali obbiettivamente fa- 
vorevoli ad un accordo coi jugoslavi per 
la Dalmazia, si sono indotti, ed è incom- 
‘prensibile, a trascurare del tutto la que- 
stione dei confini che pure fu una delle 
ragioni principali della nostra. parteci- 
pazione alla guerra. Di qui l’equivoco e 
la confusione. In fondo, oggi in Italia i 
gruppi politici seri, i giornali seri non 
fanno distinzione: chi è per i confini si- 
curi, è per la Dalmazia; chi non è favo- 
revole alla Dalmazia, non si occupa dei 
confini. 

Affrontare la questione 

E° d’uopo affrontare una buona volta 
la «questione dei confini» per se stessa; 
è veramente una questione di grande re- 


sponsabilità, per uomini, partiti e Go-|. 


verno. : 

Io, soggettivamente, confido che l’av- 
venire, superato l'attuale periodo di psi- 
così postbellica, ci darà stabilmente la 
pace: ma (se astraggo dalle mie aspi- 
razioni soggettive) non posso dissimular- 
mi, che giudicando dall’oggi, l’Italia non 
può essa sola disarmare. Purtroppo non 
si è conseguita l’auspicata pace di giu- 
stizial Oggi sta il fatto che la Francia è 
preoccupatissima del suo avvenire ri- 
spetto alla Germania vinta, non spenta 
e. quindi arma, l’Inghilterra, preoccu- 
pata di mantenere i suoi domini, mentre 
tratta con Krassin, prepara nuove armi 
per tener testa all'attacco dell’imperia- 
lismo bolscevico contro il suo vasto impe- 
ro in Asia, la Germania sogna la rivin- 
cita, l'Ungheria ugualmente, la Czeco- 
Slovacchia e la Serbia organizzano i loro 
eserciti, e così via, I Balcani poi rimar- 
ranno senza dubbio per lunghi anni un 
vulcano latente. L'Italia, quindi, come 
non può disarmare, non può, nè deve 
rinunciare ad un solo tratto del confine 
geografico-strategico verso la ex-Carnio- 
la, nè ammettere che lo si rettifichi per 
escludere dalla nostra amministrazione 
poche migliaia di famiglie slave. 

La rinuncia al confine strategico si- 
gnifica, per chi conosce la zona di cui 
trattasi, il pericolo costante della inva- 
sione e della distruzione; e l'Italia ne ha 
sufficientemente provati i dolori ed i dan- 
ni nelle provincie di Belluno, Udine, Ve- 
nezia e Vicenza. Con la pace che si era 
sul punto di concludere si voleva forse 
esporre l’Italia, nella deprecata ipotesi 
di un conflitto armato, all'invasione di 
Trieste, dell'Istria, di Gorizia, di Tolmi- 
no? Quale italiano può volere che Trie- 
ste, domani, sia sotto il tiro dél cannone 
di un popolo vicino che vorremmo amico, 
ma che ora ha una contesa con noi? 


Una porta aperta 

Il confine offerto ai jugoslavi nelle ul- 
time trattative non. era una barriera: 
era una porta aperta. Facciamo, per ca- 
rità, che le-imprudenze a cui eravamo 
arrivati, non si ripetano. 

Oggi, col confine della linea di armisti- 
zio, noi occupiamo la cresta delle Alpi: 
quindi nella ipotesi di un conflitto, dalla 
zona di Longatico il tiro del nostro can- 
none dominerbbe dall'alto la pianura di 
Lubiana. 

Se invece la nostra linea dovesse retro- 
cedere, allora da Postumia o peggio da 
Safeneoohin camohba. il nannono nemisa, 


confine orientale e l'on. Giolitti 


E dominerebbe dall’alto i mostri terri 
ori. 

In altre parole, i nostri vicini non po- 
irebbero assalirci, se noi manteniamo la 
occupazione attuale; onde il vantaggio 
per noi di poter disarmare o quasi, pol- 
chè la linea si potrebbe tenere con po- 
che migliaia di alpini. 

Viceversa, retrocedendo la mostra. li 
nea, non basterebbero 800.000 uomini, 
poichè un salto fortunato del nemico oc 
cupante la cresta lo porterebbe a'Trie- 
ste, a Pola, all’Isonzo. Tale linea arre- 
trata, in pratica, non varrebbe più della 
linea. dell’Isonzo che avevamo prima del. 
la guerra, 

Premesso ciò, potrebbe l’Italia rinun- 
ciare al confine suddetto? 

Io vorrei che partiti politici e giornali 
prendessero d’urgenza ancora una! volta 
in esame questo problema, e lo conside- 
rassero obbiettivamente, dal punto di vi- 
sta, dell'interesse nazionale, guardando 
l'aWvenire, prescindendo da- altre  que- 


stioni che possono essere risolte con al- 


tro criterio. Alla soluzione si. connetto- 
no, nell'interesse della pace e della pro- 
sperità ‘del Paese, la salvezza. da possì- 
bili invasioni e distruzioni, la possibili-, 
tà di un parziale disarmo, la quasi sicu- 
rezza che non si verificheranno nuovi 
conflitti. 
Il nodo. di S, Pietro 

Si badi che;moi, rinunciando. a: favore 
della Jugoslavia alla Ferrovia San Pie- 
tro-Longatico, rinunciamo anche, dal 
punto di vista economico, alla alimenta- 
zione ferroviaria del porto di Trieste; 
il che è un danno relativo se Fiume è 
nostra, ma sarebbe un danno gravissi- 
mo se Fiume fosse città libera sotto la 
influenza jugoslava, influenza che po- 
trebbe deviare verso Fiume tutto il mo- 
vimento ferroviario della Sidbahn. 

Io confido che l'on. Giolitti, il quale 
lia vivo il senso della realtà, dovendo 
riprendere le trattative con gli Alleati o 
direttamente coi jugoslavi, non si la- 
scierà indurre a concessioni sulla linea 
delle Alpi Giulie, le quali metterebbero 
in serio pericolo l'avvenire della Pa- 
tria.. 

sc 


Un colloquio del nuovo Presidente 


con l'on. Pitacco ; 

L'on. Pitacco, che fu negli scorsi giorni a 
Roma per trattare col Governo diversi pro- 
blemi economici politici interessanti la no- 
stra Regione e che approfittò della permanen- 
za. nella capitale per sollecitare un collo 
quio con l’on. Giolitti, ci fornì cortesemente 
questi particolari sull’interessanto conversa 


zione avuta col nuovo Presidente del Con- 
siglio: . 

—: Sono stato a Roma la scorsa egttimana 
per patrocinare la sollecita applicazione del 
progetto ferroviario Santa Lucia-Predil. E- 
rano con me le delegazioni delle Camere di 
Commercio dell'Istria, di Trieste e di Go- 
rizia, i rappresentanti dei Comuni di Go- 
rizia, Tarvisio e Tolmino, nonchè i delegati 
dei rispettivi enti provinciali. 

Poichè :l’on. Giolitti aveva avuto l’inca- 
tico di formare il nuovo Governo, ho cer- 
cato di conferire con lui sui nostri pro 
blemi, 


I! possesso di Trieste 


Conosco l'on. (Giolitti fin dal’ 1912, da 
quando, cioè mi ero rivolto a luî, allora Pre- 
sidente del Consiglio, per ihvocarne l’appog- 
gio di fronte all’invasione jugoslava,* fa- 
vorita dal Governo di Vienna, la quale ni 
danni della Venezia Giulia e particolarmen- 
te di Trieste, andava dilagando nel campo 
economico-bancario. 

Quella mia visita — ho ragione di cre 
dere — ebbe per conseguenza che la Stampa 
di Porino, organo amico del Presidente del 
Consiglio, affidasse al suo redattore Virgi- 
lio Gayda l’incarico di un'inchiesta sulle 
condizioni di vita degli italiani soggetti ‘al 
l’Austria; l'inchiesta — come si ricorda — 
abbe molta risonanza di’ consentimenti, e, 
raccolta in volume, sarà grandemente a illu- 
minare i circoli politici e giornalistici della 
Nazione. “ 

Lo stesso on. Salandra, il giorno dopo la 
dichiarazione della benevola neutralità ita- 
linana, nell'agosto del ‘14, parlando del 
volume del Gayda, lo elogiava vivamente, 
confessando che molto s'era giovato di quel- 
la ricca documentazione per completare il 
corredo delle proprie cognizioni sul proble 
ma delle Venezie irredente, 

‘Rividi l'on. Giolitti nel dicembre del 714. 
Poco prima avevo appreso a Vienna che il 
principe Biilow sarebbe stato inviato a Ro 
ma delegato straordinario, con facoltà di 
trattare la cessione del Trentino e di parte 
del Friuli, e approfittai di una breve ecap- 
pata nella capitale per mettere, sull’atten- 
ti tanto l’on. Sonnino, ministro degli Esteri, 
quanto l’on. Giolitti, capo della maggiorafi- 
za parlamentare. Ricordo come Won. Gio 
litti, al quale prospettai le disastrose con- 
seguenze derivanti da un’oventuale accet- 
tazione del compromesso di Biiléw, dichia 
rasso di nulla sapere di una tale missione 
dell'ex Cancelliere germanico, soggiungen- 
do che, in genere, egli escludeva qualunque 
cessione territoriale da parte dell'Austria, 
non avendo questa ceduto mai un palmo di 
terreno. L'on. Giolitti accentuò inoltre che 
la guerra avrebbe dovuto risolvere le que- 


stioni nazionali e che, senza il possesso di 
Trieste, non si sarebbe chiusa l'era dell’ir- 
redentismo. Disse infine che il conflitto eu- 
ropeo sarebbe stato molto lungo, e cho sa- 
sokbo Anvato pimano tre anni 


Anche l’on. Sonnino si dimostrò sorpreso 
alla notizia della missione affidata a Bii- 
léw, della quale nulla sapeva; ed escluse an- 
che lui che l'Austria potesse, comunque, 
aderire a cessioni di territorio. 

Dai colloqui di allora la convinzione 
che i piani di Biiliw si sarebbero sicura- 
mente arenati, 


Questo come precedente. 
Nessuna rinuncia 


Fui dall’on. Giolitti lo scorso venerdì. Mi 

ricevette molto affabilmente nel suo quar- 
tiere, al quarto piano di via Cavour. Disse 
di avere buona memoria di me, o ricordò 
la lettera che gli scrissi nell'agosto del ’13 
da Montsellerin, nella Svizzera, al tempo 
dei famosi decreti di Hohenlohe contro i re- 
gnicoli, 

Esposi brevemente all'on, Giolitti le con- 
dizioni di Trieste e la grave questione a- 
driatica. L’on, Giolitti mi rispose che avreb- 
be ricevuto ben volentieri la delegazione 
adriatica, pur dichiarando essere il proble 
ma dei confini, tra i quali vuole natural 
mente anche quello adriatico, di competen- 
za ‘del Ministero degli Esteri, di cui il 
titolare non era ancora designato. Soggiun- 
se di considerare suo compito principale ri- 
stabiliro anzitutto l’autorità dello Stato, 
compito grave, poichè, disse: 

— Ho 78 anni: è, capirà, un hel peso. 

Passando ad altri argomenti, il Presiden- 
te del Consiglio ebbe parole di calda sim- 
patia per il Commissario di Trieste comm. 
Mosconi, già suo capo di gabinetto. —— 

A mia volta feci rilevare all’on. Giolitti 
la necessità di definire una buona volta la 
questione della proprietà del naviglio adria- 
tico, restituendo le navi ai rispettivi porti, 
per dar modo ai nostri traffici di svilupparsi 
con la floridezza di una volta. 

Esposi infine l'opportunità ‘, anche per 
Trieste, di limitare il compito del Sottose 
gretario di Stato ai Trasporti  esclusiva- 
mente alla parte relativa alla marina mer- 
cantile e 'ai cantieri navali, data Vimportan= 
za del problema, specie nel presente momen- 
to, e data la situazione dell’Italia, che de- 
v'essere soprattutto un paese marinaro. — — 

L'on. Giolitti promise di interessarsi al 
casi esposti nei limiti del possibile, e mi 
congedò con melta cordialità. 

* — Quale impressione ha ritratto Ella dal 
colloquio P 

— In generale, un'impressione eccellon- 
te. Quanto alll’on. Giolitti, ho trovato in 
lui tutta la freschzza di mente e tutta la 
robustezza di fibra che sono le caratteristi 
che del.vecchio statista piemontese. 

— Ad ogni modo l’on. Giolitti è stato — 
ci sembra — molto riservato sulla questio 
ne adriatica... 

— Non me ne sono stupito. Il riserbo del 
Presidente del Consiglio non modificò però 
in alcun modo la buona impressione com- 
plessiva che ho riportato nei varii colloqui 
avuti in proposito tra ministri e uomini 
politici. L'on. Giolitti mon aveva ancora 
formato il Governo e non poteva, natural 
mente espormi gli elementi del suo program- 
ma per il riassetto adriatico, al quale man- 
cano ancora, per forza di circostanza, Vade- 
sione degli altrì colleghi di Gabinetto. Per 
rò i colloqui con gli altri uomini di Stato 
mi confortarono nell'impressione che il pro- 
amma adriatico del nuovo Ministero non 
certamente di rinuncie e non sarà ba- 
sato sull'opportunità di trattative. dirette 
con i jugoslavi se non nel caso in cui que- 
sti facessero gli approcci. 

Nel frattemipo, nulla dovrebbe essere mo 
dificato sulla presente linea. d’armistizio, 
she, com'è noto, passa di là di Fiume, e la 
include. 


ni 


l'on. Nitti è partito per Losanna 
ROMA, 17, sera. 

Stamane l'on. Nitti è partito per la 
Svizzera, diretto a Losanna, ove si tro- 
va un suo figliuolo in cura. A salutare 
l'ex Presidente del Consiglio si somo re- 
cati alla: stazione, oltre a tutti i funzio- 
nari del suo Gabinetto, gli on. Ruini, La 
Pegna, Amendola, Giuffrida, il senatore 
Ciraolo e altri. 

Con l’on. Nitti, che era accompagnate 
dal segretario particolare comm. Magno, 
è partito anche'l'on, Falcioni, ex mimi. 
cn della Giustizia, diretto a Domodos- 
sola. 


L'incontro Millerand-Lloyd George 
LONDRA, 17, sera 
L'Ewening Standard, nella sua nota spe 
cinle conferma che, salvo casi imprevisti, 
Lloyd George si incontrerà con Millerand a 
Boulogne sur Mer, nel pomeriggio di lunedì 
e Lloyd George partirà da Londra domeni- 
ca sera. La conferenza durerà un paio di 
giorni. Essa riprenderà in esame molti pun- 
ti lasciati in sospeso dal convegno di Hythe. 
‘irca Ja questione dell'indennità da pagarsi 
dalla Germania, ho ragione di credere che 
il punto di vista dell’Italia, quale è stato 
prospettato a Lloyd George dal conte Sfor- 
za, durante la sua visita recente a Londra, 
sarà esaminata e discussa dai due primi mi- 
nistri alleati. i 


Dallo sciopero ferroviario 
alla “serrata, delie officine 
MILANO, 17 sera 

La settima giornata di sciopero ferrovia- 
rio si annunzia un po diversa dalle altre 
per qualche segno di miglioramento nei ser- 
vizi. l treni partiti questa mattina erano af- 
foliati di viaggiatori, mentre si attivavano 
treni merci per ogni direzione allo scopo di 
trasportare le derrate. 

Dalla Brianza si segnala un forte mal 
contento a cagione della immobilità alla qua- 
le lo sciopero condanna grosse partite di boz= 
zoli, che deporiscono, e che hanno già subito 
un tracollo di prezzo. Il servizio telegrafico 
@ telefonico fra lo stazioni e gli scali va as- 
sestandosi. 

Lo sciopero sulle linee interprovinciali ha 
consiglinto alla Direzione delle Ferrovie di 
intensificare il servizio automobilistico per 
il trasporto dei passeggeri e della posta. La 
affinenza dei viaggiatori si è accentuata nel- 
lo ove pomeridiane, e mentre nei giorni scorsi 
la media dei passeggeri trasportati fu di 
circa 10.000 oggi si avvicina ai 80.000. 

La deliberazione di sciopero degli addetti 
alle tramvie ed alle ferrovie secondarie, ha 
po la paralisi completa di tutte le 
nce, 

La sezione piacentina del Sindacato dei 
Ferroyieri secondari ha proclamato lo scio 
pero di solidarietà coni compagni della 
Brescia-Edolo. 

Su tutte le tramvie provinciali piacentine, 
lo sciopero si è attnato stamane, Piacenza 
soffre già non poco, per l'arresto quasi com- 
Die dei treni in dipendenza dello sciopero 

el: compartimento di Milano, e risentirà 
maggiore danno per questo nuovo sciopero, 
che la priva delle comunicazioni con tutta 
la provincia. ia 

Gli operai ferrovieri di Novi Ligure, Ri 
varolo, Savona, Genova, Sampierdarena, di- 
RUNzna dal compartimento ferroviario di 

enova, sono in isciopero bianco dal 9 giu 
gno pretendendo miglioramenti di paga è di 
orario, Il Governo è la Direzione generale 
hanno ordinata la serrata di tutte le offic- 
ine, per modo che lo sciopero bianco viene 
a mutarsi in una astensione vera 6 propria 
dal lavoro e dal servizio. ___ s 

Fra qualche giorno. il servizio treni dovrà 
in parte ridursi. 1 depositi sono pieni di 
macchine guasto ed i carri cominciano a di- 
fettare, 


Cso 

Un comizio socialista sarà tenuto oggi a 
Roma per protestare contro le avventure mili- 
tari albanesi, Parleranno i deputati. Della 
Seta e Ciccotti e i rappresentanti della fra- 
gione comunista anarchica, 


La nostra occupazione in Albania 


sarà estesa sul fronte della Vojussa 


L'“ultimatum,, agli insorti 


VALONA, 17. 

Gli insorti sono demoralizzati, perchè 
abbandonati dagli emissari jugoslavi al- 
lontanatisi in seguito alla. morte di Es- 
sad, ed anche per la ragione che non 
giungono più rinforzi da Coritza. 

A mezzanotte scade V', ultimatum” dato 
dal.nostro Comando agli insorti. Secon- 
do l’,,ultimatum” @ ribelli dovrebbero 
sgombrare subito le località occupate nel 
campo trincerato, e dovrebbero restitui- 
re è prigionieri concentrati a Vaizà, ove 
si trovano anche il colonnello Cavallo e 
il maggiore Guadalupi. 

Secondo l’,;ultimatum!” i nostri fareb- 
bero l'offensiva punitrice nel caso che 
gli insorti non consentissero alla richie- 
sta, 0 non dessero risposta. . 

I preparativi per la controffensiva sono 
finiti. Pare che il Comando italiano 
abbia ricevuto da Roma l'ordine di occu- 
pare il campo trincerato di Valona sino 
al fronte della Voiussa e della Drymos. 
Le istruzioni sono precise e categoriche, 
però al generale Piacentini è lasciata li- 
bera la scelta del momento. 

Ha molto colpito la notizia pervenuta 
al Comando delle nostre truppe che dal- 
l'isola di Corfu, a mezzo di velieri gre- 
ci, vengono trasportate a Butrinto armi 
e munizioni per gli insorti albanesi. 

Sulla provenienza di queste armi non 
può esservi dubbio. Il fatto dispiacevole 
è possibile, ora che la nostra sorveglian- 
za che avevamo sul canale di Corfù non 
può venire più esercita a causa dell’ab- 
bandono della base di Santi Quaranta, 


Le mene di Suleiman hey 


ROMA, 17 sera 

La Triluna dico che appare sempre più 
chiaro che la sollevazione in Albania e nella 
regione di Valona ha avuto origine dagli 
eccitamenti dell’agente giovane turco Sulei 
man bey, che ha scagliato contro noi parte 
della popolazione musulmana. Non ci si ren 
de conto del come queste sollevazioni mu- 
sulmane contro l’Italia possano giovare a 
Costantinopoli, visto che noi abbiamo fatto 
di tutto perchè il Califfo di Turchia rima- 
nesse a Stambul. 

I rinforzi, intanto, ghinti a Valona e quel 


li che stanno per giungere basteranno alla 


punizione dei ribelli e a dare un maggior 
respiro alla città. E’ stato discusso se le no- 
stre truppe dovessero d’ora innanzi limi 
tarsi alla difesa di quell’esiguo territorio 
che è rimasto in nostro. possesso attorno 
alla città, oppure se dovessimo iniziare su 
bito un’azione di riscossa che permetta di 
rastrellare ì nuclei ribelli a Valona e nei 
monti circonvicini alla città, ed estendere la 
nostra occupazione al di là dei troppo brevi 
limiti in cui oggi si trova ristretta. 

Questa seconda soluzione è stata giudicata 
la sola possibile perchè il prestigio e la au- 
torità dell’Italia sarebbero stati per sempre 
compromessi, se, dopo lo schiaffo subito da 
parte di bande isolate, noi ci fossimo con- 
tentati di restare pussivi sulla difensiva; in 
una così limitata porzione della baia da es- 
sere le stesso navi ancorate nelle acque della 
città esposte al tiro dei piccoli calibri, che 
passarono nelle mami dei ribelli quando as- 
salirono di sorpresa i nostri posti e le nostre 
batterie di campagna. 

Sta di fatto che quando gli albanesi riu- 
scirono ad attaccare e conquistare qualche 
nostro pezzo, i Joro colpi raggiunsero qual: 
cuma delle navi ancorate nella baia, e questo 
dimostra che nelle bande dovevano trovarsi 
uomini adatti al maneggio delle moderno ar- 
tiglierie ed esperti nella direzione dei tiri. 
3 So stato pubblicato da alcuni giornali che 
il distaccamento italiano che presididò Scu- 
tari sarebbe stato tagliato fuori e circondato 
da altre bande albanesi. 

Fino a questo momento mon consta che 
l'insurrezione scoppiata nella regione meri- 
dionale «ell’Albania, ‘e specialmente ’ nella 
regione attorno a Valona, abbia guadagnato 
nè il centro nè il nord del paese. Può darsi 
che gruppì di predoni e di rapinatori abbia- 
no molestato la strada lungo la Boiana, che 
collego San Giovanni di Medua sull’Adria- 
tico con Scutari, ma il nostro presidio è tut- 
tora a Scutari, ed in condizioni di perfetto 
funzionamento. 

Può darsi che debba venire rinforzato per 

far fronte a qualsiasi evenienza, ma fino ad 
oggi non è stato nè tagliato fuori dalle co- 
municazioni coll’Italia, nò ritirato. 
: Il comandante Perricone si trova sempre 
in contatto sin col Capo di Stato Maggiore 
italiano sia col nostro alto Commissario in 
Albania, colonmello Castoldi, che risiede a 
Durazzo, Sarebbe, perciò, spiacevole che il 
presidio di Scutari fosse ritirato, vuoi per il 
nostro prestigio, vuoi per il suo carattere 
italiano e internazionale insieme. 


Gli arditi palermitani 
chiedono di arruolarsi 
ROMA; 17. sera 

P' a Roma il signor Burderi,' presidente 
dell’Associazione degli arditi di Palermo, il 
quale ha comunicato al Ministero della Guer- 
ra che l'intera sezione palermitana degli 
arditi, forte di settecento soci, si. offre vo- 
lontaria per una spedizione in Albania. E° 
accolta. con vera ‘soddisfazione questa bella 
prova di amor patrio e si spera che il mini- 
stro della Guerra saprà valersi a tempo delle 
giovani e potenti forze che si offrono spon- 
taneamente a difendere la nostra bandiera 
in Albania. 


Gli avvenimenti albanesi 

discussi alla Camera dei Lordi 

LONDRA, 17 sera 

Alla Camera dei Lordi, Sidenham chiedo 
se sia vero che il Governo italiano abbia re 
centemente fatto prigionieri o deportato dei 
notabili albanesi di Valona e, domanda per- 
chè il Governo albanese non è autorizzato 
a rilasciare dei passaporti ‘ai suoi conna- 
zionali. n 

Crawford risponde che l'occupazione ita- 
liana, che è temporanea, salva l'Albania da 
un completo assorbimento da parte del ne 
mico. La Gosnioa provvisoria dell’Italia ed 
il diritto di controllo sulle relazioni estere, 
non tendono affatto a pregiudicare lo deci- 
sioni del Consiglio Supremo sul futuro as- 
setto dell'Albania. Crawford, aggiunge che 
non è in grado di confermare l'arresto e la 
deportazione dei notabili albanesi, come è 
stato annunciato. ; 


70.000 francesi in Cilicia 


Un battaglione catturato dai turchi 
PARIGI, 17, sera 


La commissione dell'Esercito ha udito nel 
la sua seduta di oggi Lefevre, ministro del- 
la Guerra, che ha esposto le direttive del 
progetto di riorganizzazione dell'Esercito, 
che egli intende di presentare  prossimar 
mente alla presidenza della Camera. Il mi- 
nistro ha dichiarato fra l'altro che, data la 
situazione estera, non ancora sufficiente; 
mento ristabilita, non poteva attualmente 
fissare la durata del servizio militare a me- 
no di due anni. : 


Lefevre ha poi dato spiegazioni, sull'im- 
piego degli effettivi francesi in Oriente, spe 
cialmente in Cilicia e sulle operazioni mi- 
litari in cui ‘sono impegnate. Ha pure fatto 
conoscere che le truppe in quella contrada 
comprendono circa 70 mila uomini, la mag: 
gior parte appartenenti a reggimenti colo- 
niali. : 

A proposito del fatto che il Goyerno sì 
è trovato di fronte ad uma situazione che 
esso non ha creato, ha dichiarato, d’essere 
deciso a limitare quanto è possibile, sen 
za amocere agli interessi che deve tutelare, 
le spese dell'occupazione militare. È 

Il Temps ‘annuncia che un battaglione 
franceso che occupava Besanti, in Cilicia, 
fu catturato dai turchi mentre si dirigeva 
verso la costa. La resa avvenna a circa 20 
chilometri da Adana in seguito a mancanza 
di munizioni. 

Tl Petit Parisien, assunte informazioni in 
proposito, apprende che il fatto è avvenuto 
proprio il giorno dopo dell'armistizio, ma 
in uma località in cui gli irregolari turchi 
non avevano avuto conoscenza dell’armisti- 
zio stesso. E’ stato dato poi ordine di ri- 
mettere i prigionieri in libertà. 


La difficile crisi tedesca 
L'incarico a Fehrenbach 
ZURIGO, 17, sera, 

L'incaricato d'affari tedesco a Parigi 
dott. Mayer, il quale ieri dal Presidente 
della Repubblica Ebert aveva ricevuto l’in- 
vito di formare il Ministero, ha risposto ne 
gativamente, osservando che la gravità del 
la situazione llo consiglia di rimanere a Pa- 
rigi. Anche “questa. combinazione è quindi 
sfumata e siamo ritornati in alto mare. La 
situazione diventa inestricabile e la crisi 
muta di aspetto con tanta frequenza e rapi- 
dità che, agli stessi giornali berlinesi, rie 
sce estremamente difficile seguirla. I gior 
nali solitamente meglio informati della ca- 
pitale tedesca si contraddicono e pubblica- 
no notizie che, esatte all'ora di andare in 
macchina, sono superate dagli avvenimenti 
quando il giornale è messo in yendita. 

Il nervosismo aumenta sensibilmente in 
tutti i partiti e le presenti difficoltà con- 
tribuiranno non poco ad abbreviare la ‘gra- 
ma vita del primo «Reichstag» tedesco. Sta- 
mane il Presidente della Repubblica ha 
fatto chiamare per tempo il capo del Cen- 
tro Trimborn ed il Presidente dell’Assem- 
blea Nazionale Fehrenbach, Nelle conver- 
sazioni con ambedue, il Presidente Ebert ha 
vivamente pregato Fehrenbach a volere as- 
sumere il cancellierato ed a formare il Mi- 
nistero. 


Il boicottaggio dell'Ungheria 


VIENNA, 17 , sera 

(9. s.). Notizio che giungono da Budapest 
fanno intendere che colà regna costernazio 
ne in seguito alla minaccia del blocco da 
parte dei sindacati operai. Viene commen- 
tato vivamente un discorso di Apponyi, che 
suona severo ammonimento contro l’attuale 
Governo, che si dimostra impotente di fron- 
te alle atrocità commesse dai terroristi bian- 
chi, Il Governo ungherese sembra volerla 
far finita col brigantaggio soldatesco, ma 
finora non ha trovato ancora i mezzi effi- 
cati. 

Il sindacato ferrovieri ‘austriaci pubblica 
un vibrato manifesto in favore del blocco e 
non vha dubbio che questo riuscirebbe disa- 
stroso per l'Ungheria. D'altra parto gli un- 
gheresi minacciano di sospendere l’invio del- 
la frutta e degli erbaggi verso l’Austria, ciò 
che sarebbe una grave jattura per Vienna; 
ove cominciavano ad affluire i prodotti un- 
gheresi con visibile beneficio per il mercato. 
Comunque il blocco comincerà la notte del 
19 corr. e sarà effettuato rigorosamente. 

Secondo l’Abend, il boicottaggio si limi- 
terà alla posta, al telegrafo e al servizio ra- 
diotelegrafico. 

Telegrammi da Budapest giunti nella se- 
rata danno per certe le dimissioni del Ga- 
binetto ungherese Simony per i primi gior- 
ni della settimana ventura. Il Governo sa- 
rà probabilmente assunto dal partito cri- 
stiano nazionale e da una rappresentanza 
del partito agrario. 

tor 


È 1 n , 
Insinnazioni qustrinche contro l'Italia 
VIENNA, 17, sera 
(9g. s.) La Reichspost, nota per la sua im- 
veterata italofobia, pubblica una lettera di 
certo padre Sigisberto Coray, circa il sog- 
giorno dei bambini viennesi in, Italia. Il 
rapporto sì dice compilato dietro invito del- 


le autorità ecclesiastiche. Padre Coray, so-. 


stiene che in provincia di Piacenza i bam- 
bini adulti d’ambo i sessi furono fatti dor- 
mire in sale promiscue e furono costretti a 
cantare inni bolscevichi e canzoni oscene. 
I fanciulli che si rifiutarono di cantare, fu- 
rono bastonati. Coray sostiene di aver scrit- 
to o telegrafato al vice borgomastro Winter, 
senza aver avuto alcuna risposta. 
pd se, 


La Repubblica soviettista proclamata in Persia 


LONDRA, 17, sera 

Telegrafano da Teheran in data 12. giu- 
gno al Z'imes che il comitato rivoluzionario 
rosso ha diramato un proclama il quale an- 
nuncia la formazione della repubblica so- 
viettista a Recht. Sono stati inviati tele 
premi, per far conoscere alle potenze la 
‘onmazione di questa repubblica e l’abolizio- 
ne della monarchia in Persia. Non si crede 
che il movimento si estenderà a Teheran. 


IN FASCIO 


E' stata pronunciata la sentenza dal Tribu- 
nale di Torino contro il cav. Domenico Votte- 
ro ed il figlio Umberto; proprietari di grandi 
aziende di macinazione, accusati di essersi ap- 
propriati di circa 740 quintali di farina ap- 
partenenti al Consorzio granario provinciale. 
La sentenza condanna il Vottero alla reclu- 
sione per tre anni, dieci mesi, venti giorni e 
14,000 ilire di multa, il figlio Umberto ad ot- 
to mesi e 22 giorni di reclusione ed alla multa 
di 2450 lire. Il direttore del pastificio piemon- 
tese, Angelini, che comprò la farina, è stato 
condapnato a sette mesi di reclusione e a 
2300 lire di multa. 


Un violento incendio è scoppiato a bordo del 
piroscafo «Magiarorszag» che era ormeggiato 
alla stazione marittima di Venezia ed era ca- 
rico di canape. Il fuoco ha invaso il pontile 
ed ha distrutto grande quantità di merce. E° 
stato necessario trasportare la nave al largo 
perchè le fiamme non si propagassero agli al- 
tri piroscafi. I danni sono ingentissimi. Il fuo- 
co è durato 16 ore. A bordo si trovava anche 
la salma di un ufficiale americano morto sul 
nostro fronte, che era stata esumata ‘ieri al 
cimitero di Mestre, 

L'on, Giolitti ha avuto un lungo colloquio 
col comm. Vigliani, che fu già direttore gene- 
rale della Pubblica Sicurezza alle dipendenze 
dell’attuale Presidente del Consiglio. Negli 
ambienti del palazzo Braschi corre insistente 
la'voce di un ritorno del comm. Vigliani al 
posto attualmente tenuto dall comm. Quaran- 
ta. Il colloquio sarebbe una conferma di tale 
voce, 


E’ finito il processo contro Amedeo Chian- 
toni, imputato di aver ferito, nelle condizioni 
che tutti ricordano, il suo att. ‘iacentini. 
Amedeo "Chiantoni è stato con! um*to a cin- 
que mesi e giorni 20 di reclusione, ridotti a 


mesi due e giorni 29 per effetto d'amnistia. 


La moglie di Bela Kun ha dato alla luce un 
bambino nell’istituto di maternità di Bologna, 


__SMIL*PICCOLO"di Trieste) pagl'ii) 18/g1 


gno 1920 


Oggi S.S. Marco e Marcellino. Domani s. Nazario, Leva fl sole alle 9,20; 1ramunia alle 20. 


‘(CRONACA DELLA CITTÀ 


QUESTIONI DA RISOLVERE 


Il Prestito dei Magazzini Generali 


Im queste brevi note abbiamo parlato 
ieri della necessità di prendere qualche 
provvedimento immediato a favore dei 
possessori di titoli di Rendita austriaca, 
bollati dallo Stato italiano, in attesa del- 
la conversione dei titoli stessi giusta le 
disposizioni del trattato di pace. Vedia- 
Ino ora la posizione speciale dei deten- 
(tori di titoli dei Magazzini Generali. 
Nel 1889 il Comune di Trieste e la -Ca- 
mera di Commercio emisero um prestito 
per la costruzione e l'esercizio dei Ma- 
«gazzini Generali al tasso del 4 per cento 
{per undici milioni di fiorini. Cinque anni 
dopo il Governo austriaco assunse l’eser- 
cizio dei Magazzini Generali, ampliò il 
porto, costruì nuovi magazzini e con la 
legge del 9 maggio 1894 assunse il paga- 
mento degli interessi e l'estinzione an- 
‘ihuale delle obbligazioni del prestito an- 
zidetto, secondo il piano d’ammòbrta- 
mento. Le obbligazioni dei Magazzini Ge- 
nerali diventarono così obbligazioni di 
Stato o obbligazioni garantite dallo Sta- 
to, ma, rimasero per la massima parte 
nelle mani dei triestini che avevano co- 
perto a suo tempo la. sottoscrizione. Nel 


1894, in seguito ai rimborsi avvenuti, le' 


obbligazioni ascendevano a nove milioni 
e 176 mila fiorini. 

Dal giorno dell'armistizio le cedole di 
queste obbligazioni non vennero più pa- 
gate , come non vennero pagate quelle 
delle Re *ite austriache, mentre invece 


conti: a pagarsi al cambio del 60 
per , le cedole dei Prestiti Provin- 
ciali. 


Con la bollatura dei titoli dei Magazzini 
Generali i possessori sono diventati cre- 
ditori dello Stato italiano e vale dunque 
per essi quanto abbiamo detto’ ieri per le 
Rendite austriache. Ma c’è di più. 
Mentre per le Rendite austriache l’as- 
sunzione da parte dell'Italia diventa un 
obbligo oneroso imposto dal trattato di 
pace, per le obbligazioni dei. Magazzini 
Generali lo Stato italiano ‘possiede il 
contro valore. 

A sensi dell'art. 208 del trattato di pace 
l'Italia dovrà anzi mettere in conto il 
valore di questa proprietà, a credito del- 
la cessata Austria, e in defalco delle 
somme da essa dovute a titolo di ripara- 
zioni. Dal valore complessivo sî dovrà in- 
nanzi tutto detrarre l’importo delle ob- 
bligazioni assunte, importo che sarà. cer- 
to inferiore ai 18 milioni di corone. 

Se la ritardata. definizione dei nostri 
confini può, non diremo giustificare, ma 
far comprendere il perchè si trascini con 
lentezza la conversione delle Rendite au- 
striache in titoli in valuta italiana, non 
sappiamo trovare giustificazione alcuna 
che legittimi un ritardo nella regolazio- 
ne del Prestito dei Magazzini Generali. 

»_ggno agi . 
L'attività della Cassazione 

e l'unificazione penale — 
- , ROMA, 17, sera. 

Con decreto in data 4 novembre u. s. 
fu investita la prima sezione penale della 
Corte di Cassazione di Roma dell'esame 
dei ricorsi presentati in materia penale 
dai ‘cittadini ‘delle terre redente. Questa 
sezione, che è presiéduta dal gr. uff. 
De Francesco, si è trovata dinanzi ad un 
arduo compito nel mettere d'accordo fra 
loro le diverse nonme di procedura. pe- 
rale stabilite dalla legislazione italiana e 
da quella austriaca ed ha adottato tali 
eritéri per mettere d'accordo i due codi- 
ci, di fatto che costituisce un vero prece- 
dente per la prossima unificazione delle 
legislazioni italiana ed austriaca. 

Abbiamo però creduto opportuno di in- 
terrogare il gr. uff. De Francesco, che ha 
acconsentito di esporci sommariamente 
i-criteri che lo hanno ispirato nell'esame 
dei rioorsi presentati in materia penale 
dai cittadini delle nuove provincie. 
— Nell’'esame di questi ricorsi — ha 
detto l’interrogato — ho cercato di ap- 
plicare strettamente e rigorosamente le 
riorme stabilite dal Codice di procedura 
penale austriaco che agevolano la difesa 
dell’imputato. Per ciò che riguarda in- 
vece il funzionamento interno della Cor- 


per la ferrovia dei Predil 
ROMA, 17 sera 


delle Ferrovie delio Stato stanno vivamente 
studiando il problema della costruzione del 
tronco ferroviario Trieste-Tarvis. Già sono 
giunti alla. Direzione generale alcumi rilievi 
della orografia della Venezia Giulia inviati 
da alcuni ingegneri incaricati di compiere 
questi studi. I competenti uffici si stanno 
ora occupando della questione di far passare 
o meno il detto tronco ferroviario pel tratto 
Gorizia-Santa Lucia che si presenta per la 
montuosità del terreno e per la non giusta 
lunghezza del raggio della curva delle linee 
ferroviarie in condizioni assai malagevoli. 
Qualora si facesse passare detta linea per 
Gorizia i competenti uffici pensano che si do- 
vrebbe rifare interamente il tratto Gorizia- 
Santa Lucia di Tolmino per le ragioni su 
esposte. Questo apporterebbe un enorme au- 
mento nelle spese per la costruzione dell’in- 
tero tronco ferroviario. 

Sono stati perciò richiesti altri schiari- 


uffici della Direzione Generale delle Ferro- 
vie che hanno in studio questo progetto non 
ancora si sono pronunziati sulle spese. Con 
la costruzione del tronco Trieste-Tarvis si 
verranno a costruire altri piccoli tronchi che 


permetteranno un più rapido sgombero dei 
magazzini e delle banchine del porto di Trie- 
ste. A questo proposito è utile notare che col 
trattato di pace di San Germano fra l’Italia 
e l'Austria fu stabilito che l’Austria avrebbe 
dovuto consegnare entro un breve termine i 
progetti completi per la costruzime del ra- 
mo ferroviario Trieste-Tarvis all'Italia. Que- 
Sti progetti sono stati consegnati ma non 
sono riusciti di aleun giovamento per la com- 


ici inquantochè i progetti completi degli 
organi governativi austriaci tengono di mira 
l'allacciamento del costruendo ramo con tutte 
le reti ferroviarie del cessato impero austro- 
ungarico, mentre noi abbiamo per iscopo 
quello di creare un diretto contatto fra je 
1 > ferrovie e quelle della Venezia Giu- 
lia. Bisogna anche tenere presente che l’ose- 
cuzione della costruzione della linea Trieste 
Tarvis aveva per l’Austria uno scopo strate- 
gico mentre noì abbiamo finalità economiche 
da far valere. Quantunque gli studi siano 
condotti innanzi con molta alacrità, pure 
ancora molto occorre fare per superare le 
innumerevoli difficoltà che si incontrano per 
la montuosità del terreno. La Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie dello Stato spera di 
completare gli studi fra un paio di mesi. 
so 


Approvazione di statuti di Società 


Il Commissario Civile comunica : Le doman- 
de relative all'approvazione di uno statuto 
di Società da trattarsi a sensi della legge del 
passato regime ancora in vigore in queste ter- 
re (legge 15 novembre 1867 B. L. I. n. 134) 
vanno: presentate, per l’inoltro all'autorità 
superiore, al Commissariato Civile per la città 
di “Trieste e territorio (Via XXX Ottobre, n. 
7) munite del competente bollo e corredate da 
cinque esemplari’ dello statuto, pure bollati. 
Questi dovranno essere tutti firmati dai pro- 
motori, essere schitti su entrambe le facciate 
di ogni pagina, esenti da. correzioni e da er- 
rori e, consistendo di più fogli, questi dovran- 
no essere cuciti e uniti con suggello. 
Le domande che non corrisponderanno a 
questi requisiti, saranno da ritenersi mon re- 
AOar © vemanno restituite per completazione. 
0 Statuto dovrà contenere tutti ì requisiti 
prescritti dal paragrafo 4-9 e più specialmen- 


15 novembre 1867 n. 184. 
Il termine di 4 settimane preyvisto dal pa- 
ragrafo 7 della legge decorre dal giorno in cui 
l'atto perviene al Commissariato Generale Ci- 
vile in Trieste, d iù 


Fiera campionaria internazionale 


Il Comitato della Fiera campionaria inter- 
nazionale comunica: Le sottoserizioni conti- 
nuano ad affluire, A quelle già pubblicate ul- 
timamente vanno aggiunte altre per 230,600 
lire presso i vari istituti bancari della città. 
Inoltre lire 8000 furono generosamente elar- 
gite dai signori Escher, Luzzatto e Piani nel 
mettere a disposizione del Comitato della Fie- 
ra i loro terreni di S. Andrea, ove sorgerà la 
maggior parte della Tiera stessa. 

Poichè nel primo elenco di sottoserizioni, 
apparso alcuni giorni fa sui quotidiani; que- 
ste raggiungevano l'importo di lire 784,200, 
abbiamo con le cifre sopraesposte complessi- 
vamente la cospicua somma dr lire 1,022,800. 
Va notato che proprio in questi giorni il 


te di Cassazione ho cercato di adattare la 
nostra legislazione. A questo criterio mi 
sono ispirato per mettere «d'accordo tra 
Joro le due legislazioni. Nè poteva essere 
alttimenti, in quanto che occorre tene- 
re presente che il legislatore e il giudi- 
ce, uno nel fare, l’altro nell’applicare 
le norme di differenti ordinamenti legi- 
slativi, devono sempre applicare la nor- 
ma che agevola la difesa del colpevole- 
Il sistema del Codice di procedura penale 
austriaco è troppo complesso, mentre il 
nostro è, invece, più agile. E’ per que- 
sto che ho eliminato molte ifommalità 
che non riguardano la difesa dell’imputa- 
to, appunto per semplificare l’esame dei 
ricorsi presentati. La Corte di Cassazio- 
ne, di Vienna, giudica per il Codice au- 
striaco, con cinque magistrati, mentre la 
nostra con sette membri. Ho creduto op- 
portuno di applicare il metodo italiano. 

Del pari, mentre la Corte di jo- 
ne viennese faceva molto uso della fa- 
coltà attribuitale di decidere in Came- 
ra.di Gonsiglio, cioè come quei magistra- 
ti dicono in seduta non pubblica, dei ri- 
corsi per la Cassazione, io, invece, ispi- 
randomi al criterio stabilito dalle nostre 
norme costituzionali, che sancisce la 
pubblicità del dibattimento, fo giudicare 
la quasi totalità dei ricorsi nelle pubbli- 
che udienze, mentre esamiino in Camera 
di Consiglio il ricorso che per i motivi 
accampati, non hanno probabilità di es- 
sere accolti. x 

— Che può dirmi del nuovo ordinamen- 
to giudiziario per le terre redente? 

— Finora, non essendosi ancora prov- 
veduto all’annessione all'Italia di queste 
due provincie, non si è pensato in al- 
cun modo di stabilire l'ordinamento giu- 
diziario che dovrà essere applicato alla 
Vénezia Giulia e a quella Tridentina. 
Escludo però che si possa pensare di 
costituire a Trieste una Corte di Cassa- 
zione per due ragioni: sia perchè la le- 
gislazione italiana stabilisce l’umicità 
della Corte di Cassazione di Roma per 
l'esame dei ricorsi presentati in materia 

. penale dai cittadini delle diverse regio- 
ni; sia, infine, perchè per l'esame dei 
ricorsi presentati in materia civile, si 
tende anche di giungere al criterio della 
Corte unica, cui è ampiamente informa- 
to il progetto di legge del senatore Mor- 
tara sulla riforma dell'ordinamento giu- 
diziario. Così dunque, anche con Pamnes- 
sione le nuove provincie dovranno quasi 
certamente dipendere dalla Corte di 
Cassazione di Roma, sia per la parte pe- 
nale, come per quella civile. 

— Che può dirmi dell'attività svolta 
dalla sua Sezione? 

— Finora sono stati giudicati circa 
una novantina di ricorsi, mentre sono 

iunti oltre 200 ricorsi in materia pena. 
e. Il servizio, ha concluso il gr. uff. De 
Francesco, procede abbastanza regolar- 
mente e con molta speditezza. E’ certo 
che ci troviamo costretti a superare con- 
tinue difficoltà, ad applicare ed a met- 
tere d'accordo disposizioni dei due ordi- 
namenti legislativi, 


[@) 


i 
! 


comm. Mosconi, Commissario generale civile 
per la Venezia Giulia, presidente del Comita- 
to, è per-ottenere dal Governo un concorso 
finanziario che si spera rrilevantissimo. La co- 
stituzione del nuovo Ministero testà avvenuta 
dà affidamento che a giorni verrà la confer- 
ma del concorso governativo, 

Con tutto ciò nen siamo ancora ai due mi- 
lioni e mezzo che sono indispensabili perchè 
lla Fiera sia degna di Trieste; E’ perciò che il 
Comitato sì ripromette di vedere intensificata 
la partecipazione di ogni ceto cittadino, che 
non dovrebbe mancare da parte di chi vuole 
una Trieste redenta più prospera e più rie- 
ca che la vecchia Trieste dei tempi della sog- 
gezione all’ibrido regime asburghese; e di 
chi vuole che non sia data ragione agli auguri 
nefasti che preconizzavano la rovina esono- 
mica di Trieste quando fosse ricongiunta alla 
Madre Patria, ; 


a 


Fondazione di una Camera di commercio ellenica a Trieste 
er stringere maggiormente le relazioni 
mmerciali che da lunghi decenni esistono 
tra il nostro porto e la Grecia, venne fondata 
ieri.a Trieste, sotto gli auspici del console ge- 
nerale di Grecia e della colonia ellenica trie- 
stina, da prima Camera di commercio ellenica 
in Italia. 

Al consiglio direttivo furono.eletti dai pre- 
senti per acclamazione i signori .ulî. 
dott, Alessandro Afenduli, Temistocle Atha- 
nassula, dott. Michele Gunalachi, cav. Nico- 
lò Megari e Giovanni Soffianopulo. 

Presidente onorario fu proclamato il presi 
dente della Camera di commercio di Trieste 
on. comm. Venezian. 

La sede provvisoria della Camera di com. 
mercio ellenica si trova in via Machiavelli 15. 
ia, 

Le iniziative dell'«Ardita». La cooperativa 
marinara «A noi» (Ardita Navigazione Orien- 
tale Italiana), superate molte difficoltà, ini 
zierà col mese venturo la propria attività. 
Forte dei principi per ‘i quali fu costituita, 
nel fine di giovare al progresso degli operai, 


la cooperativa marinara si propone di indire | Bi 


gratuitamente dei corsi serali per gli operai. 

Sarà svolto un completo programma per gli 
aspiranti a conduttori di caldaie a vapore di 
qualsiasi tipo; saranno presi degli accordi con 
i dirigenti i corsi allievi fuochisti delle ferro- 
vie dello Stato, per un corso complementare, 
Più che altro gigverì molto, e specialmente ai 
giovani il corso di disegno meccanico corre- 
dato con nozioni elementari di meccanica, di 
tecnologia, di elettricità, col quale la coope- 
rativa promette di condurre, in nove 0 
dieci mesi, l’operaio nella condizione di caper 
intuire ed esprimere, col lingttaggio imposto 
dalla meccanica, il compito a lui affidato, le 
proprie interpretazioni e le proprie idee. 

In occasione della festa allestita dalla Bri- 
gata Ferrara per commemorare la battaglia 
del Piave, îl generale Spreafico comandante ia 
Brigata stessa, consegnò, in omaggio, accom- 
pagnandolo da cordiali parole d’augurio, al 
maestro della banda sig. Sibilla, il quale, co- 
me è noto musicò: un bell’inno della Brigata 
in parola, del collega Carlo de Dolcetti, un 
magnifico bastone con pomo di argento. 

Onorificenze. L'Accademia - Pisico-Chimica 
Italiana (Sede in Palermo) ha conferito il 
diploma di benemerenza e la medaglia d'oro 
di I classe, per la fabbricazione di prodotti 
teono-chimici, alla Premiata fabbrica pro- 
iéi Avon & Rugo, Trieste, 


i 


I competenti uffici della Direzione generale 


menti che dovranno pervenire fra giorni. Gli! 


riuniranno "riesto col proprio retroterra e | ° 
Door | L'opuscolo di Silvio Benco, sulla Società 


Ginnastica, che tanto plauso ha riscosso fra 
tutti quelli ai quali è stato distribuito, s 
trova ora in vemlita in tutte le librerie di 


te dal paragrafo 4 lett. a usque i della legge | P' 


A che punto sono gli studii|Il “Piccolo dei Piccoli, per 1 piccoli fiumani 


.I piccoli fiumami, ospiti della Colonia Ma- 
di Fiesso, domenica mattina riceveranno 
ta di um gruppo di piccini, lettori e 


rin 
la vi 
amici del Piccolo der Piccoli. 

Ma laggiù a Fiò 
tuffare nelle azzurre onde del 


mare, 


coli fiumani si annoiano... 


{colte di giornali per i piccoli. 


{ea quelle bambinette : oggetti 
| cartoline, carta, qualche ves 
che paio di calzette o di scarpe 
i quamdo erano più picc 
le doro mamme non sanno più che farsi. 


certamente 
Sul Pice 


Drieste al prezzo di due lire. 


Calmiore sul prezzo dell'alcool denaturato, 


Il Commissariato Civile, tenuto conto che il 
Consorzio Italiano produttori all 
ha elevato a 600 lire per ettani 


Trieste e Territorio a lire 6.60 val 
alcool non inferiore ai 90 gra 


| Industrie femminili, Nel pomeriggio di que- 
st'oggi avrà luogo la solita vendita nella sala 
ietà Operaia, vendita che di settima- 
ma in settimana aumenta il suo successo, pol 
chè sempre più si perfezionamo i modelli con- 


della 


| sueti e se ne creano di nuovi. 
| Nomina, Il Commissario Generale Civile ha 
nominato il signor Sirk Giovanni, geometra 
superiore di prima classe, nella settima clas- 
| se di rango presso la Direzione di finanza del- 
la Venezia Giulia 1 

i Pietà. S ane saranno posti in ven- 
e] dobtione: 145 dal n. 


aste volontarie. 


La refezione di Gargantua 


La Questura, 0 
Rao martare, ha dichiarato che il cit- 
tadino americano Salvatore Dealmet, giunse 
fresco fresco, l’altro giorno, dal suo paese, 
alla mostra stazione ferroviaria. Probabil- 
mente in questo riferimento c'è un poco di 
esagerazione. Per quanto non ci sia LE 
ragione per aver dubbi. sulla. provenienza di 
Mister Deoalmet, è certo che egli dovette, 
prima di metter piede isatto la tettoia della 
stazione di Trieste, aver soggiornato in qu 
che altra città d'Europa, se non d’Italia. E 
che, per ciò, quel «fresco, ifrescor che il fun- 
zionario di polizia ci ha sussurrato, è, quanto 
meno, parecchio pleonastico. 

Ma non è di ciò. Quel che è vero, e non am- 
mette contrasti e discussioni, è che Mister 


uaile crediate di 1 sere orecel — ssta 
fato che Mister Son ; \endo ‘il. piede 
‘a terra, sì sentì debole, esausto, sfinito, - 


cho le pietan 
imbandig la 
pace, O 


werbo sulle VERRI Dice, però 


eva conservato intatte le sue facoltà men- 
talli. Intatte così, da essere perfettamente 
in grado di valutare con ogni esattezza Pim 
porto di tutte le portate, © di procedere, 
senza errare di un centesimo, al computo: di 
un'addizione, Noi vorremmo. ad uno ‘ad uno 
riprodurre i costì singoli. per mostrare che 
cosa fu quel bamelietto, che avrebbe saputo 
rendere isoddisfatto anche Gargantua: mia 
amo, perchè troppo monche le 
infonmazioni da noi ricevute. Balsti dire che ii 
conto sommò, secondo i calcoli mentali di 
Mister Denlmet, a lire 43.30, Se egli è un 
sayankce» la cosa può avere poco interesse, 
specialmente oggi per il plus-valore del dol- 
laro, rispetto alla lira. 

Ja il bello arriva 'a questo punto. Mister 
Dealmet era stato servito, durante il lungo 
atéte-a-tote» com i cibi più squisiti, dal came- 
riere Frameesco Bezofing. quale, appena 
aveva avuto coscienza di trovarsi appetto di 
un americano, era divenuto, me suoi modi, 
più contese e premuroso, e, Più rigido nel 
contegno. E quella impassibile severità ‘con- 
servò fino alVultimo momento. 

Voi capite: il momento supremo fu quello 
del conto. Fd essendosi oramai nell'anima 
profonda di Francesco Bezofing, radicato dl 
convincimento che quel'suo insperato cliente 
— il quale divoravarcome un elefante — altro 
mon potevi ro, a questi chiari di luna — 
che un miliardario — fattasi questa convin- 
zione, non esitò ad aggiungere qualche seudo 
sul totalle \delle consumazioni, E presentò 
una, lista di 65 lire, 

Aihmò! Mister Dealmet è un uomo di cifre 
e non ama gl’imbrogli. E con lo cifre conser: 
va una perfetta domestichezza, anche quando 
si alza da um banchetto che è costato» la 
bellezza di lire 43.90. Quindi, prima fece 
comprendere al cameriere Bezofing il suo 
errore; poi, con quei solleciti mezzi; Che 
somo una prerogativa americana, chiamò «un 
carabiniere, e gli affidò colui che, fino 
momento, isi era prodigato im sorrisi 
inchini e in amabilità 

SESIA 


Gozzo fra due vetture tramviarie 


Lersera, alle 18.35, il carrozzone N. 131 
della linea tramviaria Campo Marzio 
schetto, che trainava sl rimorchio N. 108, 
cozzò violentemente contro una motrice della 
linea Roiano-Settefontane, riportando gravi 
danni alla piattaforma anteriore, senza che 
però si avesse a. deplorare alcun accidente a 
pensone. L'urto fu causato dall fatto che, sia 
per uno slittamento, sia per un guasto al 
freno, questo non funzionò per quanto il fre- 
matore Giovanni Colki (N. 189) avesse tentato 
di farlo agire prontamente, Sul luogo del- 
l’incidente, attratta dal forte tonfo del cozzo, 
accorse molta gente. Dopo circa dieci minuti 
di lavoro, il. treno danneggiato poté essere 
rimorehiato alla s alla motrice 141 
della linea Servola-Boschetto, 
uo 7 

In rissa. Im una rissa, scoppiata in um'oste- 
ria di via S. Maurizio, rimase ferito iersera il 
bracciante Luigi Ivancich, d’anni 24, abitante 
al n. 6 dell'istessa via. 

Colpito con un bicchiere al capo, l’Ivancich 
riportò una ferita lacero-contusa alla regione 
parietale sinistra, con rottura di uma grossa 
urteria. Grondante Sangue, si recò a farsi me- 
dicare al civico ospedale dove fu dichiarato 
guaribile in 20 giorni, 
| All’Arsenale del Lioyd, La :sconsa notte, 
alcuni ignoti ladri rubarono dall rimorchia- 
tore 100, ormeggiato. all’Amsenalle del 
Lloyd Triestino, oggetti di rame un 


4 


ca 


ia Carpison N. 


dotti tia AR ERE 
vi: . Rallegramenti vivissimi, 


per 
vallore di 600 lire, in danno alla locale Difesa 
marittima, j 


so, quanto mon ci si può 
in 
queste giornate di tempo imbronciato, i pic 


Ecco perchè i visitatori porteranno ai loro 
amici in cura marinara a Fiesso libri e rac- 


{E con i libri e i giornali porteranno tutto 
{ciò che può far piacere a quei cari maschietti 
cancelleria, 
ola; qual 
: tutta roba 
della quale ora 


E per i più piccini, i più grandi troveranno 
lin casa qualche bambola, qualche ballocco 


;ol di Roma 
ro il prezzo 
dell'alcool dematarato, ha fissato il prezzo 


ilazione degli studi dà warte dei nostri uf- dello stesso per lla vendita ‘al Tao pet 
itro, con 


! 8001 al n. 9300, assunti nell'agosto 1919; dopopranzo 


informandoci del fatto che! 


Il misterioso ferimento di piazza Rosario 


La morte del Rutigliano 

Come riportammo nel Piccolo del 16 cor- 
rente, un misterioso ferimento avvenne la 
notte del 15 intorno alle ore 28, in piazza del 
Rosario, Un pattuglione di guardie regie, che 
si trovava in perlustrazione in Cittavecchia, 
udì improvvisamente due colpi d'arma da 
fuoco partire dalla vicina piazza del Ro- 
sario, 

Accorsi sul luogo dal quale erano partite 
le detonazioni, i funzionari rinvennero di- 
steso a terra, sotto un fanale, un uomo, il 
quale aveva una vasta ferita da taglio al 
capo grondante sangue, Altro sangue sgor- 
gava copiosamente da una lesione d’arma 
da fuoco alla spalla sinistra, 

Interrogato dai funzionari, il ferito si 
qualificò per il battiruggine Gioacchino Ru- 
tigliano, del fu Ruggero, d’anni 30, da Bar- 
letta, abitante in via del Poggio n. 3. 


dichiarò di non conoscerlo e non seppe o 
non volle dare altre spiegazioni. Chiamata 
telefonicamente, ‘sul luogo si recò la Guar- 
dia. Medica, ed il dott. Seunig, prestate le 
prime cure, con l’autoambulanza fece tra- 
Sportare il ferito al civico ospedale. 

Quivi giunto, interrogato nuovamente dal- 
l'ispettore degli agenti Sanzin, il Rutigliano 
dichiarò di essere stato ferito da uno scono- 
sciuto, mentre si trovava in compagnia di un 
suo fratello, Francesco, d'anni 22, abitante 
al n. 42 di via delle Beccherie, e di altri com- 
paesani. Il ferito dichiarò inoltre di non aver 
‘neppure visto il suo feritore. 

—- Mi trovavo a chiacchierare con mio fra- 
tello e con alcuni amici, sotto un fanale — 
dichiarò — allorchè udii improvvisamente 
due colpi di rivoltella. Contemporaneamente 
avvertii un acuto dolore alla spalla e caddi al 
suolo. 

Il ferito non volle dire dove fossero an- 
dati a finire i suoi amici e suo fratello al 


mente ‘alla sua versione, apparve chiaro inve- 


fare il nome, e questa ipotesi era sostenuta 
dal fatto, che, oltre alla ferita d’'arma-da 
fuoco, il Rutigliano ne aveva due altre da 
taglio, una, come abbiamo detto, al vertice 
del capo, ed una al pollice sinistro; ferite, 
entrambe ‘prodotte dalla lama di un coltello. 
Le indagini, per scoprire il feritore, fimora 
non hanno dato alcun risultato. Lo stesso 
Rutigliano, per quanto venisse interrogato, 
non fece alcuna nitra dichiarazione. 
Malgrado la lesione da lui niportata, fosse 
giudicata di natura non grave, il ferito morì 


trato dalla spalla sinistra, aveva attraversato 
tutto il corpo fratturando due vertebre e fer- 
!mandosi in un fascio muscolare della spalla 
opposta. 


| Gli agguati ai minorenni 


In una delle ultime sere, verso le ore 21, 
i ifra le molte compagnie radunate nei giardini 
del ritrovo «Nichetto» si trovava, in un ta- 
wolo separato, un giovanotto di 28 amni, certo 
Mario Micheluzzi, abitante in via Scorzeria 

1. Egli osservò attentamente una fan- 
piullta che si aggirava fra i tavoli e la indusse 
|n sedersi presso di lui. Era costei la quattor- 
iflicenne Andreina Jaksetich, abitante in Roz- 
izol-Settefontane N. 248. Dopo mezz'ora la 
fanciulla confidava al suo muovo amico Mi- 


| tiva si recò all Cacciatore, 


\la violenza del bruto suo compagno che ieri 
fu arrestato, 
—— 


Sei mila liro di danni in un incendio a Sant'Andrea 


, Verso le ore 20.40 di iersera, i vigili del- 
‘appostamento principale venivano ayver- 
titi telefonicamente dalla Stazione ferrovia- 
ria di S. Andrea che sulla linea ferroviaria 
lungo la riva, tra la stazione ed il Bagno 
Militare, un vagone, contenente materiale 
vario per conto della ditta Dreher, si era 
incendiato, 

Accorsero sul luogo due carri al comando 
del capitano Bugliovatz, e si constatò che il 
fuoco, scoppiato per cause rimaste ignote, si 
era propagato al tetto del vagone stesso. 
‘Furono messi subito in azione due idranti 
e dopo un'ora di lavoro il fuoco fu spento. 

Si riuscì a ricuperare una quantità del 
materiale che si trovava nel vagone, mentre 
il rimanente andò completamente distrutto 
dal fuoco. È 

I danni ascendono a circa 6000 lire. 


— Più tardi, verso le ore 23, un’altra 
chiamata avvertiva i vigili dell’appostamen- 
to principale di un altro incendio scoppiato 
al terzo piano dello stabile N. 9 via Malcan- 
ton. Accorso sul luogo il capitano Bugliovatz, 
constatò che in un corridoio si era incendiato 
un piccolo quantitativo di crine vegetale. 
che in breve fu spento. 5 

EFP 


Piecolo incendio in via Udine 


Teri nel pomeriggio, verso le ore 16, la porti- 
naia dello stabile n. 16 di via Udine, tro- 
vandosi nel cortile della casa, fu molto sorpre- 
sa nel constatare che un denso fumo, frammi- 
sto a qualche favilla, sfuggiva dall’abbaino 
di une delle soffitte adibite a ripostiglio di | 
vecchie. masserizie fuori uso di proprietà de- 
gli inquilini. 

Impressionata, la donna corse ad avvertire 
telefonicamente della cosa i vigili dell’appo 
stamento principale, i quali accorsero sul luo- 
go con due:carri al comando del capitano Bu-| 
gliovatz. 

Si constatò che per cause, rimaste scono 
sciute, nella soffitta di proprietà dell’inquili: 
na Agnese Iorio, abitante al terzo piano 
della casa, si erano incendiati dei vecchi cas-| 
‘soni di legno, aleuni mobili vecchi, delle ceste, 
dei capi di vestiario fuori uso, nonchè un ri- 
levante quantitativo. di legna secca da ar- 
dere. Ù 

Fu messo im azione un idrante ed il fuoco, 
che aveva pure intaccato una parte delle tra- 
vamenta del tetto della casa, dopo una mez- 
z’ora di lavoro, fu spento. 

Il danno risentito dalla Hlorio è di circa 
500 lire, coperte d’assicurazione, 

LECCARE 

Tre latte di benzina, Ieri, di giorno, Giu- 
seppe Dansi, ‘abitante in via Raffineria, riu- 
sciva a rubare, in danno all’ Amministrazione 
militare, tre latte di benzina del valore di 
300 lire circa; quindi le vendette a certi Al- 
fredo Kock e Guido Somi, i quali le acqui- 
starono, pur sapendo che il Dansi le aveva 
rubate. L'arma. dei carabinieri, venuta a 
conoscenza di ciò, arrestava i tre messeri, 
ma non riusciva a sequestrare lè tre latte, 
che sono irreperibili, > 

Arresti. Ieri la pattuglia degli agenti della 
Questura Perco, arrestava i ricercati Gio- 
vanni Stegel, di 47 anni, abitante al N. 72 
di via Giulia e Giovanni Zalmider, di 46 anni, 
perchè debbono rispondere dinanzi al Tribu- 
male di continuati furti in danno alla Società 
Adriatica di Sicurtà di Trieste, 

Sequestro, In seguito a perquisizione fatta 
dai carabinieri nell'abitazione di Stefano e 
Maria Pertot, situata a Barcola, si veniva all 
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sequestro di due quintali di frumento, di cui 


Chiestogli del suo feritore, il Rutigliano] 


momento in cui venne colpito. Contraria-| 


ce che il Rutigliano avesse avuto una lite | 
con uno sconosciuto, del quale non volesse | 


improvvisamente l’altro ieri. Procedutosi al-| 
l'autopsia fu constatato che il proiettile, en-' 


Quanto sia dolorosa e affanmosa la sorte di | 


COMUNICATI*) . 


Studio tecnico-amministrativo 
Ing. F. PIANETTI e Geom. R. ZANARDO | 


CERVIGN NO, via 24 maggio N. 47. | 


Î 

Accertamenti danni di guerra ad mmobili 

e mobili - Rap39 d;2:19 arat che rela. 

five - Progetti per ricostruzioni e restauri | 
Direzione lavori 

—r————LÈ cme 


Sala per incanti giudiziali 


Via Sanità 23-25 pianoterra 


Dr. A. de INICOLA: 


SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt. Emanuele 41,12 p., Telef. 1352 


Incanto che verrà tenuto sabato 19 
corr. dalle ore $11. Orologio, :catena 
d'oro e platino, temperino, bottone da 
camicia e polsi con brillante, anello con 
brillante carati 1 3/4. 


"NAVIGAZIONE GENER | 
“IA VELOCE, TRANSOCEANICA,, | 


*) La Kedazione si dichiara estranea tanto rì. 
guardo alla forma, quanto al contenuto .e non 
l assume alcuna responsabilità fuori di quella 


ma 
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voluta dalla iegge. Servizi Celeri di Lusgo per il | var 
| i Nord, Centro, Sud America 

«Ogni figura |{ Servizi regolari da Carico per le | ( 

un fatto. » || AMERICHE, NORD EUROPA, LEVANTE, ESTREMO ORIENTE. j\ 1 

IZ =——__—_—_— suo 

AATILLE © MESSICO w 

3 ed 

Partenze sal 

da Genova e da Napoli| * 

(salvo variazioni) sai 

in servizio passeggieri e merci pri 

pel Nord America da 

15 Giugno, - Vap. Ferdinando Palasciano || ®% 

(N. G.L) da Genova per Napoli, uu 

Gibilterra (eventuale) e New] ®9% 

York. (SE 


Giugno - Vap. Duca d'Aosta (N. G. I) | 
da Genova per Napoli, Gi 
terra (eventuate) e New York. 


pel Sud America 
Giugno - Vapore Principessa Mafalda 
(N. G. I) da Genova per Dakar 

.0 altro scalo per rifornimento 
carbone, Rio Janeiro, Montevi- 

deo e Buenos Aires. 


pel Eentro America 
e Sud Pacifico 


Giugno - Vap. Bologna (La Veloce) per 
Marsiglia, Barcellona, Teneriffa, 
Barbanos, Trinidad, La Guaira, 
Puerto Cabello, Curacao, Puerto 
Columbia, Cartagena (facolta- 
tivo), Colon, Balboa, Guayaquil, 
Gallao, Mollendo, Arica, Iquique, 
Antofagastan e Valparaiso. 


Nel curare gli altri le donne si 
dimenticano di se stesse? 


gni donna potrebbe pensare alla sua 
di quello che fa. 3 

Le migliori regole di salute. sono poche e 
semplici. Le donne come gli uomini devono con- 
cedersi del riposo, almeno otto ore di sonno, 
moto all'aria aperta, e tranquillità d'animo, per 
star bene. Non devono mangiar troppo, non affi- 
darsi a stimolanti, nè stimare troppo la loro 
capacità di lavorare 
Le abitudini poco saggie caricano il sangue di 
veleni. I reni sono le valvole di sicurezza. Essi 
filtrano i veleni e li espellono sicuramente. Ma 
i reni migliori non possono resistere ad uno 
sforzo innaturale e quando si trovano in diffi- 
coltà, soltanto il riposo e una medicina speciale 
per i reni possono rianimarli. 
| Quando siete avvertiti dal mal di schiena, 
disordini urinari, vertigini, mal di testa e da 
uno stato triste, stanco, neryoso, rinforzate i 
| reni indeboliti con le Pillole Foster per i Reni. 
| Procurate riposare di più ed avere meno fastidi. 
Mangiate leggermente e bevete in abbondanza 
acqua pura. Uscite ogni giorno per una passeg- 
| giata. 

Ogni donna può fidarsi delle Pillole Foster per 
i Reni per ainto speciale nei disturbi renali, 
perchè le Pillole Foster per i Reni sono soltanto 
per i reni © la vescica. e non hanno nessuna 
azione sullo stomaco, fegato e intestino. 

Si acquistano presso tutte le Farmacie: L. 3,50 
la scatola, L. 20,— sei scatole, più L. 0,40 di 
tassa di bollo per ogni scatola. Per posta ag- 
giungere L. 0,40. Deposito generale, Ditta 
G. Giongo, Via Cappuccio 19, Milano. 
——_m_>——È@_Ò___z 
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Per Informazioni 
rivolgersi in Trieste agli Agenti sigg. L. Cambiagio 
& Figlio, via Valdirivo 24, e nelle principali città ‘di 
Italia agli Uffici ed Agenzio delle Compagnie suindicate 


EPILESSI 


Il fotografo Langella è lieto di pubblicare che 
la Nervicura del Chimico Valenti di Bologna l’'ha| 
perfettamente guarito da penosi attacchi epi:| 
lettici e disturbi nervosi. 


Di 


— Come sta bene iltuo bam. 
bino! E pensare che il mio è 
quasi sempre malaticcio.se 


| 


— Prova a dargli il 
PROTON, e vedrai! — 


non isì seppe giustificare la provenienza. 


VERSATO LIRE 220.000.000 
RISERVE LIRE 65.000.000 


CAPITALE LIRE 300.000.000 


DEPOSITI A_RISPARMIO 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
DI CAMBIO E DI BORSA 


SEDE DI TRIESTE - VIA OROLOGIO 1 
TELEFONI 29-99 - 34-01 - 34-05 
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A || TEATRI E CONCERTI 


[essere 


Stagione di prosa al Teatro Verdi 


|. Dal primo ottobre al 30 novembre il nostro 
| massimo teatro isarà occupato da tre com- 
| pagnie di prosa che si suocederanno nell’or- 
| dine seguente: dal primo al 20 ottobre 
| avremo Ja compagnia: del cav: Giuseppe 
Sichel, che hw per prima attrice la Gamneri. 
La compagnia all à molte brillanti novità 
del repertorio italiano e francese, alternate 
da importanti riprese. 


INinchi, che ripresenterà il «Glauco» di Mor- 
selli. Dello stesso Morselli verrà rappresen- 
tato «Orione», tragedia in +re atti, e vari 
drammi del Risorgimento, di Domenico 
Tumiati, 

Dal primo all 30 novembre reciterà la dram- 
matica compagnia di Ugo Piperno e Alda 
Borelli, che porterà un repertorio di novità 
variato e interessante. 


NA,, 
CA 


ica | 


ENTE, 


| Leopoldo Fregoli al Politeama Rossetti 

Fregoli ha ritrovato, iensera, il 
suo pubblico che sì pigiava nelle gallerie e nel 
loggione, che affollava palchetti e poltroncine 
. che lo accolse con un fragoroso applauso di 
| saluto al isuo presentarsi isulla scena. Fregoli 
| ha trionfato tutta dla isera; eglîi conserva in- 
| tatta la robustezza della voce ch'egli piega 


01Ì | 


in tutti i toni con agilità. Tersera cantò da 
j prima idonna con grazia burlesca, da basso e 
| da tenore, Le sue trasformazioni rapide, ele- 
lano | agantà, suscitarono meraviglia è ilarità e gli 
SII | applausi isorosciarono dopo ogni quadro. La 
ea parodia del «Faust», presentata con molto 
| apparato coreografico, ottenne un vivo suc- 
Gesso. : 
di 1) | Oggi Fregoli si ripresenterà con un nuovo 
a | programma e um altro follone è in vista. 

il Una nuova rivista satirica alTeatroFenice 
aida. Domani, come già anmumciato, andrà in 
Kia ‘scona la nuova rivista «Dove coro mi?», tra- 
ento duzione vernacola di «Quo vadis?y, dovuta 
LE | a due siamesi del buon umore, Castor e 

| Pollux, i quali si ostinano a volere ancora 

| conservata la pseudonimia sebbene onmai le 
| indiscrezioni abbiano già rivelato abbastanza 
| tanto rispetto agli autori, quanto al lloro 
Da | parto. Il mamifesto promette meraviglie di 
fara || Questo e dell’altro mondo, esumate da Ter- 
rerto || gesto romana, si dice, ma un accenno ai 
solta= personaggi apre un saporito spiraglio sul 
quil, ||  auistero che si potrà conoscere domani. 
ique, K tale È 
n Eden, Piacque moltissimo, ieri, la pellicola 
| d’avventure «Gli avvelenatori dell'umanità», 
| interpretata dagli artisti del teatro francese. 
biagio fl Oggi, ultime proiezioni del bel dramma. 
o | Domani cominciano le proiezioni della cine 
| matografia «La calata degli Unmi». 
| Dinanzi ad un folto 
pubblico fu, iersera, il quinto esperimento 
‘annuale degli allievi. Si presentarono: gli 
«alunni delle scuole di pianoforte dellla profes- 
ssoressa Ida Fradellich, del prof. Adollio 
re chel  Skolek; quelli della scuola di canto della 


ja l'hj professoressa Augusta Rapetti-Bassi e della 


hi epr scuola di violino del prof. Lionello Morpurgo. 
signorine Deluch e Demarchi sonarono 
==] 900 nitidezza «La caccia» di Rbeinberger e 


3 «Capriccio» di Mendelssohn; la signorina 
treat co con bella voce, dimostrando 
buone attitudini e ottima scuola, due brani, 
uno del Liuzzi: «Canzone d'aprile» e l’aria 
del secondo atto della «Loreley». La signo- 
rina Furlani eseguì con agilità e chiarezza 
«Da una canzone del Petrarca» del Longo e 

| «Contraddizione» del Moscheles. La signorina 

Rocco diede rilievo alla «Polonaise, op. 40» 
PES di Chopin; la signorina Cossovel eseguì con 
| «chiarezza, agilità e con fine tocco un «Pre 
| dudio e toccata» di Pick«Mangiagalli e uno 
| «Studio» di Moszkowsky; il giovanetto 
Simsich espresse con grazia e sentimento e 
con bella cavata la. «Leggenda» del We- 
miawsky; la signorina Arrigoni porse con fre- 
sschezza «Impromiu, op. 142» di Schubert. 
«Le signorine de Baseggio e de Borzatti sona- 
mono con grande fusione il Io tempo del 
«Concerto» di Mozant. Tutti gli allievi riscos- 
sero callorosi applausi. 


CINEMA E VARIETÀ 


«Il trono e la seggiola» al Modernissimo. Alla, 
direzione di questo cinema, che, malgrado la 
stagione poco propizia, rappresenta i migliori 
lavori e che in queste ultime settimane ha 

resentato films con protagoniste di grido quali 
la Bertini, la Jacobini e Soava Gallone, è riu- 

|  scito di procurarsi un film satirico-sentimentale 
destinato a divertire 6 a far sorridere. Iuten- 
diamo parlare di «Il trono e la seggiola» che 
già dal titolo lascia intravedere la satira di 
certi costumi di Corte che sono in uso non solo 
nel Regno Azzurro dove il pubblico è traspor- 
tato. Il pubblico assisterà a delle scene gusto. 

|  sissime fra il principe reggente ed il suo se 
I retario ed agli amori di una ciocciara bel- 


|  lissima con l’erede del trono, Ma un bel giorno 
il principe reggente, ormai maggiorenne, è co- 
stretti ad accettare il titolo di Re ed a subire 
REODDPE di matrimonio da una principessina 
i sangue reale. Ma la bruna ciocciara trova il 
| modo di penetrare a Corte 6 di assistere ad un 
| ballo a palazzo e di... finire nel gabinetto 
i del re. 
Non vogliamo raccontare tutta la brillante 
i trama del lavoro poichè il pubblico proverà un 
i | maggiore godimento nell’assistere «vergine» al 
i |la dmpaeabile azione. Roma ospitale — con i 
suoi monumenti — accoglie anche questo Re, 
che è un Re triestino poichè è il simpatico Tul- 
lio Voi che sostiene la parte di questo 
regnante moderno che preferisce infine una seg- 
giola ad un trono troppo pesante. Le rappre 
sentazioni si svolgono dalle 17 alle 22.30. 


Cinematografo Italia. Continua il successo qua- 
sì senza precedenti di, «Quando si ama» con 
Leda Gys protagonista. Anche ieri, sesto giorno 
della, visione, il pubblico accorse numerosissimo 
a tutte le rappresentazioni, 

Il Cinematografo Italia, attenendosi alle sue 

| tradizioni di non rappresentare che program- 

mi scelti e che passano essere veduti dalla par- 
te migliore della cittadinanza, è in questo mo- 
mento (esclusi i teatri) il più frequentato ed il 
più (se così si può dire) amato dal pubblico. Ed 

giusto che così sia. L'orario di questo pro- 
gramma è il seguente: 18, 19.10, 20,20, 21.30, 22.40, 


È | Teatro Eden. Ancora oggi: «Gli avyelenatori 
| dell'umanità», che ieri i buongustai del genere 
awyenturoso mostrarono di apprezzare moltis- 
simo. = 
Domani «Attila» impersonato da Febo Mari. 
La pellicola grandiosa ed emozionante ha, fra 
‘gli altri requisiti, anche quello di essere in una 
sola serie. La cosa è tanto più apprezzabile in 
- quanto l’azione, abbracciando tutta un’epoca 
storica, è di una vastità tale che solamente la 
Casa Ambrosio di Torino poteva assumersi le 
| difficoltà e l'onore di condensare in un solo 
| programma, E, come il pubblico vedrà domani, 
| 


ci è riuscita meravigliosamente. 


Questa sera grande soirèe al Gran Cinema Sa- 
Woia in onore degli esimii artisti Mary Bayma 


belle interpretazioni! Alle ultimissime di «Io ti 
voglio», che si darà oggi l’ultima volta, sona | 
invitate tutte le signore per giudicare un gran- 
de capolavoro passionale. 
Domani, poi, avremo un novello grande ar- 
. tista, lo Jack americano nello spettiacoloso 
film «Jack», l'elegante avventuriero; che, è inu- 
tile ripetere, è ciò che di più attraente possa 
offrirci il cinematografo moderno. E il cinema 
| Savoia si è assicurato sei di questi films, con 
lo stesso meraviglioso ‘artista. 
Salone Edison (Piazza Oberdan). Oggi ulti 

repliche del dramma. passionale «Chiffonotter 
con protagonista la celebre ballerina Stasia 
 Napierkowska. 
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SPETTACOLI! D'OGGI 


| Politeama Rossetti, Ore 20,45 (Turno D) regoli, 
Spettacolo variato. 
i | Teatro Eden. «Mercante dei veleni», 
Gran Cinema Italia (Via Dante Alighieri 1.3). 
© «Quando sì ama» con Leda Gys. 
Salone Edison. (Piazza Oberdan). 
con Stati Namierkowska. 
| Modernissimo, (Piazza S. Giovanni). Oggi: «Il tro. 
no e la. seggiola' con Tullio Carminati. 
| Novo Cine (Via Acquedotto N, 37). «Lussuria con 
| Francerca Bertini. Ù 
| Cinema Venezia, (Dietro il Municipio). «La pibi- 
pu gianna» con Luey di San Germano, 
| Cinema Teatro Armonia ‘(Via Madonnina 6). 
ì Cinema e varietà. 
| Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11), «L’arabo 
D feroce» 


«Ohiffonette». 


Dal 21 al 80 ottobre agirà la compagnia ‘i 
‘degli spettacoli diassici, diretta da Amnibale |< 


| Riva e D’Accurso, i trionfatori di tutte le loro | 


TRIBUNALI 
Banconote false e.... false apparenze 
) 


«(CORTE D'ASSISE 
Termattina, alle 9, fu ripreso il dibatti 
mento contro. Antonio Gropaiz, Antonio 
Stradiot, Augusto Kobal, Augusto Potrata e 
Alessandro e Roberto Tollovitz, per falsifica- 
zione e smercio di monete false. 

L’avv. Okretich, difensore del Potrata, af- 
ferma che lo stesso non ha ismerciato i fallsifi- 
i consegnatigli dal Cepin. Ne è prova che 
tessi furono. consegnati per mezzo del 
re al dibattimento, Sul proprio agire 
ifensore non sopporta osservazi dal 
igli agì secomdo i diritti professionali 
e su ciò il giudizio compete alla Camera degli 
avvocati, 

Il P. M. dott. Spongia replica a tutti i 
difensori; i quali, l’un dopo l’altro, replicano 
a loro volta. Le loro anringhe durano sino 
alle 18. 

L'avv. Zennaro fa rilevare che i difensori 
hanno ‘appreso con dispiacere la notizia del 
conferimento ai giudici togati di giudicare 
anche i casi di furto sinora di spettanza della 
Corte d’Au , poichè ciò viene ad aggra- 
vare la condizione degli accusati. 

. Vi (sono dice egli — casì degni di 
considerazione che i giudici non possono trat- 
tare con la generosità dei giurati. Si attende 
almeno che a questa muova disposizione di 
legge che peggiora, la sorte degli accusati, 

7 iungano anche quelle che vigono nel 
aliano e che agli accusati tornano di 
vantaggio. 

Si occupa poi, diffusamente della commisu- 
razione della pena, rispondendo in ciò al 
P. M. che affermò, come per il reato di falsifi- 
cazione, pur esséndo stabilito dal codice au- 
strilaco il carcere a. vita, i giudici possano 
scendere sino a bre anni di carcere, 

Il dott. Robba, trattando lo istesso argo 
mento, fa rilevare a sua volta come il diritto 
del giudice isia limitato dall fatto che per scen- 
dere a tre anni. di pena devono concorrere 
circostanze ispeciali. e le mitiganti devono su: 
perare lle aggravanti; isicchè l’accusato è 
completamente esposto la giudizio personale. 
I giudici togati sono certo ‘onesti; ma (severi, 
e — dice l'oratore — correggono il più elle 
volte i verdetti dei giurati, e cita il caso del 
suo difeso Gobet, che la settimana ‘scorsa, 
secondo il verdetto dei giurati, doveva essere 
condannato a una pena fissata sul minimo a 
seî mesi e che fu condannato invece a mesi 
diciotto, 3 

Parlano ‘ancora l’avv. Sergio Dompieri e 
l'avv. Okretich, e complessivamente tutti i 
difensori chiedono l'assoluzione. 


Tutti gli accusati assolti 

Allle 16, il presidente cons. à comincia 
il isunto del dibattimento, minuziosissimo, 
che dura due ore. I giurati, poi, dopo tre 
quarti d'ora di deliberazione, pronunciano il 
foro verdetto. Per lo Stradiot, per il quale è 
negata Îla falsificazione con 12 «no», è negata. 
con 7 sì» e 5 «nor anche ila sua colpa di 
smercio dei fallsificati. Tutte le altre que- 
stioni isono negate all'unanimità, 

La Corte, [pertanto, pronuncia sentenza 
assolutoria per tutti gli accusati. 

La galleria, affollatissima, isi spopola. com- 
mentianido favorevolmente il verdetto. 

I giurati, difatti, hanno evidentemente as- 
solto gli accusati condannando così un si 
stema che non è andato. non può andare e 
non andrà mai: quello di provocare a 
delinquere. 

Il presidente avverte è signori giurati che, 
essendo istati sospesi è dibattimenti fissati 
per oggi, domani e lunedì, ‘sono liberi sino a 
martedì prossimo alle 9. 

SL 

Durante la mattinata si commentò viva- 
mente in Tribunale il decreto legge pubbli 
cato sul Piccolo di ieri col quale la compe- 
tenza a giudicare del reato di furto qualifi- 
icato previsto dal par, 179 del Codice penale 
(sanzione dai 5 ai 10 anni di carcere duro) 
viene isottratta allla Corte d’ Assise e deferita 
alle solite Corti di Giustizia di prima. istanza. 
Per effetto di questa nuova disposizione, 
butti, indistintamente i processi per crimine 
di furto saranno d’ora innanzi assegnati alle 
Corti di (Giustizia di prima istanza, con com 
seguente alleggerimento dei giurati, ‘alleg- 
gerimento che sarà notevolissimo visto il 
forte percento dei processi per furto in rap- 
porto a quelli in genere dì competenza della. 
Corta d'Assise, 

Fino a tutto il meriggio di ieri mon era per- 
venuto alla Presidenza del Tribunale pro- 
vinciale il testo ufficiale del decreto legge in 
parola, comunicato dalla Agenzia Sfefani. 
Perciò la Presidenza stessa chiese telegrafi- 
camente a Roma istruzioni per rilevare con 
precisione se la nuova disposizione riflette 
‘anche: processi già fissati. E in attesa del 
riscontro, del Governo e per evitare che si 
cominciasse una pertrattazione la quale do- 
vesse poi venire interrotta 0 addirittura col- 
pita di ‘mullità, sospese intanto il dibatti- 
mento per furto contro Antonio Anich e 
scorrei, per il quale erano fissate le giornate 
di oggi e domani 19. 
fano dunque avvertiti i giurati che, im- 
pregiudicate muove \sospensioni, sono, fino a 
lunedì, certamente esonerati dall’intervenire, 
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Dalle province venete 


Un barbaro assassinio per rivaiità 
UDINE, 17, sera 

(d. b.). Nel pomeriggio di ieri, \sulla strada 
di Montecroce, fra i paesi Attimis e Nimis, 
veniva trovato il cadavere, di un giovane, 
to Giacomo ' Gerussi, di anni 23, da Mo- 
Il cadavere veniva trovato da un ci- 
ja pochi momenti dopo l'omicidio, poichè 
il cadavere era ancona tiepido, ed anche dei 
contadini che lavoravano nei campi sotto- 
stanti ‘alla istrada ‘avevano \sentito, pochi mo- 
menti prima, ben sei colpi di rivoltella. 
La: ino, compiuto il misfatto, era riu 
iscito ad eclissarsi attravenso le siepi, risa- 
lendo la collina, come fu provato dalle orme 
che egli ha ilasciato, Il Giacomo Gerussi ave 
va conosciuto isette anni addietro, a Molinis, 
la famiglia Calligaris © si era invaghito della 
igiorane Veneranda, formosa ragazza. Dopo 
qualche tempo la famiglia «Calligaris si era 
trasferita è Torreano, ma de relazioni fra î 
due giovani erano continuate. 
Sabato, il giovane Gerussi andò a trovare 
la fidanzata, con la quale si intrattenne fino 
a mezzedì di ieri, E ieri, merccledì, ripren- 
deva Ila via del ritorno.a piedi. Furono allora 
mivolte!.le indagini a Torreano e risultò che 
il giovane (Carlo Zorzutti di Luigi, di anni 20, 
della frazione di Prestento, corteggiava anche 
egli lacragazza. I carabinieri stamami lo ar- 
mnestarono mentire isi trovava a letto. x 

Il giovane rispose allle domande cadendo in 
gravi contraddizioni, tanto che il suo arresto 
iu mantenuto e venne quindi tradotto a 


muovamente sottoposto ad un fuoco di fila «i 
domande, e gli furono contestate le varie 
contraddizioni im cui cadeva. 

Im un momento di abbandono finì per con- 
fessarsi ‘autore del delitto. Egli disse di 
@moreggiare con la Veranda la quale lo 
avrebbe indotto a Caos il rivale, pro- 
mmettendogli di sposarlo. Seppe che il Gerussi 
‘ritornava a Molinis ieri nel pomeriggio, e fo 
seguì ‘a piedi, tenendosi a distanza, senza 
che l'altro lo vedesse. 

Lo raggiunse in un luogo solitario, mentre 
la sua vittima stava soddisfacendo ad un 
‘su0 bisogno conporale, e gli scarieò ‘addasso 
tutti i sei colpi della sua rivoltella. Poi fugr” 
mel bosco e gettò via l’anma. Affermò di 
“avere bevuto molo per farsi amimo è com- 
piere il delitto e di non ricordarsi più mi- 
muti particolari, ‘ 

La sua confessione per quanto riguarda 
la parte che la fidanzata avrebbe assunto nel 
delitto, non sembra molto attendibile. Ma 
‘ad.ogni modo questa sera a tarda ora l’anto- 
rità, pare abbia disposto per l’immediato 
arresto dellla giovane. 

so 
i a. — Nomina. Il Tribunale 
d'Appello di Trieste ha nominato il cancel 
lista Luigi Chiurco, officiale di cancelleria 


POLA, 17, . 


nella X classe di rango, presso il Tribunale 
Circolare di Pola. È 


Nimis, dove nella caserma dei carabinieri fu], 


Marina e Navigazione 


Il varo del piroscafo “Vittoria,,{‘ 
al cantiere di Monfalcone 


Teri mattina, nonostante lla diretta piog- 
gia, moltissimi erano gli invitati convenuti 
alila riva dinanzi l'Hotel Savoia. per imbar 
carsi sul piroscafo che li doveva trasportare |$ 
a Monfalcone. AA 

Alle 9.45 - la pioggia era già cessata - il pi- 
roscafo «Tfergeste» della Società di Naviga 
zione Capodistriana, al comando del cap 
Ezio Giraldi, presi a bordo gli invitati, si 
staccava dalla ri Fra gli invitati c'erano 
‘anche moltissime signore e signorine, deside- 
rose di assistere all varo del piroscafo «Vit- 
toria», costruito per conto della Compagnia {i 
Italiana di Navigazione pel Commercio Ol 
tremare. Rare po Î 

Al pontile del cantiere gli invitati furo-|È 
no ricevuti dai direttori e accompagnati all 
palco eretto a prua della nave che si doveva tÈ 
varare. 

Per il Cantiere Navale Triestino di Mon-| 
falcone erano ‘intervenuti i signori diretto 
ri generali Alberto e Oscar Cosulich, i di 
rettori Augusto Cosulich, dott. Saitz, An-|R 
gelo Fano, ing. Stipetie e altri. 

Gli intervenuti 


Per Ja C. I. N. C. O., il presidente si 
gnor Carlo Civita con la ‘consorte donna 
Vittoria, madrina della nave; il vicepres, 
cav. uff. Giuseppe Civita con le figlie, il 
direttore generale cav. Alessandro Aboaf, 
con la signora e lla figlia; il consigliere di 
amministrazione cav. ing. Luigi Partini; il 
cap. di vascello Galliani, consulente tecni 
co; l'avv. Domenico Scacchi; donna Gra» 
ziella Sonnino, consorte del direttore gene Ed 
rale Erano intervenuti inoltre il, Commis 
sario Generale Civile della Venezia Giulia 
comm. Mosconi, con donna, Flora Mosconi; 
il conte Noris, Comm. straordinario dell 
città di Trieste; il col. Torriero, capo. di Xi 
Stato Maggiore del Corpo d'Armata, in rap- {A 
presentanza del generale Ferrero; il col. 

raditi capo di Stato Maggiore di Divisio- 
ne, in rappresentanza del generale Casta 
gnola; il comandante della Difesa Maritti 
ma, cap. di vascello Magliano con la signo- 
ra, in rappresentanza del ministro della 
Marina Sechi; il ten. col. Fessia, direttore 
tecnico dell'Ufficio del Genio Navale; il col 
Rizzi, comandante del Genio della Zona. di 
Trieste; il col. Buzzi-Langhi, direttore del 
Genio di Trieste; il col. Laria, comandan: 
te la Sezione di Finanza; il maggiore Ia- 
mielli; il Questore di Trieste cav. Perilli; il 
direttore delle Poste e dei Telegrafi gr. uff 
‘Giuseppe Greborio; il presidente del Tri 
bunale Jacopig; l'ispettore del Tesoro Ca 
pello; il direttore di Finanza cav. Vidulic 
il direttore del Traffico Marittimo Visconti; 
il comm. Piperno, con la consorte; il conte 
Salvatore Segrè; il comm. ing. Costantino 
Doria; il rag. conte Viturelli, con la si 
gnora; il cav. Rossini, Commissario delle 
Poste e Telegrafi della Venezia Giulia; il 
conte Brunner-Muratti; il prof. Cesare Vi 


vante, dell’Università di Roma; il prof. 
dott. Arrigo, Ravenna; il comm, Leopoldo 
Brunner, presidente della Federazione 


degli Industriali, col segretario cav. dott. 
Cimadori; il sindaco di Pola comm. Stanich; 
il sindaco di Gorizia comm. Bombig; il sin- 
fddaco. di Monfalcone conte Valentinis; il 
cav. uff. Iginio Marino con la signora e le 
figlie; il cav. ing. Roberto. Almagià; il gi- 
ignor Erminio Brunner, per la Banca Com- 
merciale; l’ing. Pellegrini, ispettore indu- 
striale; l'ing. Camanzi, capo del Diparti- 
mento Tecnico del Commissariato Civile; gli 
armatori sienori Pollich, Tripcovich, Pre- 
muda, M. U. Mazrtinolich e. altri; il capo 
ispettore cap. Martinolich, con ‘i eoman- 
danti capitani Bartolich, de Petris, Palese, 
G. Guidi; i rappresentanti del Lloyd's Regi- 
ster del Veritas Adriatico, con a capo l’ing. 
Doerfles; i direttori dei cantieri S. Marco 
e S. Rocco, e di altri stabilimenti della Ve 
nezia Giulia; moltissimi altri rappresentan:, 
ti 6 gentili: signore e signorine. i 

Hanno scusato la loro assenza i consiglio! 
ri commendatori Giuseppe Rivetti e Augu-! 
sto Henke, e il rag. Parisi, direttore gene-|È 
rale della Banca di Biella. 


I discorsi 


ing. Stipetic, assistiti dagli ingegneri Ber-|? 
lam e Agapito, che avevano diretto Ja co-}E 
struzione della bella nave avvertirono che | 
tutto era pronto. Prese la parola il coman- LI 
dante la Difesa Marittima capitano di va-|a 
scello Magliano, il quale disse: 

«Per incarico di S. E. il ministro della 
Marina ‘che ho l'alto onore di rapprese 
tare ed in nome della Regia Marina. che 
con la Marina mercantile ha così stretti le 
gami e con essa costituisce di fatto l’espo- 
nente della potenzialità d’Italia sul mare, 
esprimo voti vivissimi che a questa bella 
nave che nel nome glorioso porta l’augurio, | 
ed è poderoso primo campione della rinno- 
vata attività del cantiere, si apra un avve 
mire di pieni successi nelle competizioni dei 
traffici marittimi mondiali. 

Ai signori direttori del Cantiere, che con 
meravigliose energie hanno saputo ridare 
vita a questo stabilimento che tanto ha sof 
ferto durante la guerra, ni bravi ingegneri 
ed alle provette maestranze che con tanta 
perizia e mano sicura hanno costruita la 
nave, alla Compagnia Italiana di Naviga- 
zione e Commercio d'Oltremare che con que 
sta nuova unità porterà le attività italiane 
nei porti stranieri rimo per il varo del 
«Vittoria» Île più cordiali felicitazioni di S. 
E. il ministro e l'augurio sincero di ‘ogni 
migliore fortuna, ben convinto che.la fortu: 
na ed i successi delle industrie marittime 
sono e saranno la fortuna d’Italia». 

Finito il discorso, il'direttore generale si- 
gnor Augusto Cosulich, pregò la madrina 
donna Vittoria Civita di procedere all bat 
tesimo della nave. La madrina, prima di far 
cadere la tradizionale bottiglia di sciampa- 
gna, rivolta alla «Vittoria» disse: $ 

«E gran ventura la mia, di poter oggi 
presenziare n questa festa, a questa cele: 
brazione della più bella fra le iniziative ita- 
liane, dell’incremento cioè della nostra glo 
riosa. Marina Mercantile. Ed è ancor più 
grande ventura perchè precisamente nello 
stesso luogo in tui, or non è molto, infuriava 
la più accanita battaglia, oggi è già pronta 
al varo la prima di quattro grandi navi, co- 
struite fra i disagi e lo squallore‘delia guer- 
ra, da tanti volonterosi e da tante esper 
te maestranze sotto l’abile guida di capi tan- 
to energici quanto valenti. " 

Vada un nostro pensiero di riconoscenza, 
e di amore alle tante opere di valore e di 
sacrificio del nostro Esercito e della nostra 
Marina, che tanto bene hanno meritato 
‘della Patria e che saluto commossa nei suci 
morti e nei suoi vi : ZA 

Sono ben lieta, CIR ero un omaggio di 
plauso allo slancio alla tenacia della 'for- 
te Società costruttrice che fa risorgere qui 
uno dei più grandi Cantieri d'Europa: ed 
è con vivo compiacimento che trovo fra mol 
ti amici i promotori di una giovane ed al 
trettanto ardimentosa Compagnia che si ac 
cinge ora, com una nuovissima unità, a spie 
gare la nostra bandiera ovunque esistano 
civiltà e progresso. 

Alla bella nave, io impongo il nome glo- 
rioso del nostro eroico trionfo «Vittoria»; 
le sia questo nome simbolo e augurio di una 
vita attivissima prospera e feconda per il 
lavoro dei figli d’Italia». 

Spezzata la botiglia di sciampagna, l'ing. 
Stipetie fece, cadere gli ultimi scontri. 

Subito il grande scafo iniziò la discesa, 
che compì felicemente in soli 42 secondi, fra 
gli evviva degli operai e degli invitati. 

Alle 12.30, il piroscafo, «Tergeste» ricon- 
duceva gli invitati in città, 

Al ritorno fu servito a bordo un rinfresco. 


Le dimensioni del piroscafo 


. Il «Vittoria» è un «eargoboat», costruito 
sotto il controllo dell'ufficio comune del Ve- 
ritas Adriatico e del Lloyd’s Register per 
essere inscritto nella più alta classe, E° co- 
struito completamente in acciaio Siemens 
Martin. Ha 362 piedi ‘inglesi di lunghezza, 
e 49.3 di larghezza: Il puntale è di piedi 
inglesi 27.12; il pescaggio di 26.1 piedi. La 
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Ospedali e delle Università di 
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Primo Stabilimento in Italia specializzato nella costruzione di Trasporti Moccanici © 


L’assoluta preferenzo 


che le massaie hanno per 


è la miglior prova ch'esso è 


un prodotto superiore 


ad ogni altro del genere, 


60009 Medici-Chirurghi 
che esperimentarono e che ora prescrivono i Giomeruli Ruggeri 


terapeutico di questo celebre prodotto nazionale di fama mondiale. E sono 
Sanitari di Condotta e di Libero, esercizio, dell’ Esercito e dell'Armata, degli 
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Girato di Camo Arrigoni 


ciate dichiarazioni entusiastiche sull’alto valore 


î tutta Italia, 
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Alle 11.45, i direttori Augusto Cosulich « [Fu NICOLARI aeree e su rotaia 
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ELETTROTERAPIA . MASSOTERA. 
' PIA. AEROTERAPIA . IDROTERA. 
PIA (bagni medicati, salso, ecc.) . 
GINNASTICA MEDICA . RAGGI X. 


i Ogni malato può farsi curare 
dal suo medico di fiducia 
ì QUARDIA MEDISA Telef. 20152 - 21723 
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MALATTIE VERE BLENORRAGIA, INFEZIONI CELTICHP 


guarite radicalmente con la mondiale 
DEPRURATINA Dott. Calero 
facili tito Iaia II 


Unico dei depurativi del sangue. — Guarigione radicale 
della Blonotragia, infezioni celtiche e malattie della pelle. 
Cura di due flaconi L. 12.50 franco di porto, Consulti 
od opuscoli gratis. 
Laboratorio farmaceutico Dott. Calero, 
Bologna, via Garibaldi N. 1 
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Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 24/; Anuumstrazione suù; Pubblicità 801; Unverurvani 489.0 o80 


È 


sua portata è di 8000 tonnellate; il registro 
lordo di 5000 tonn., netto di 3300 tonn. 
La sua macchina, a triplice espansione a ci 
lindri di 25)”, 41”, 68%: 

dello stantuffo, sarà alimentata da due calda: 
ie a tre for 
imprimergli a. pieno carico una velocità di 
miglia 12 orarie. 

11 piroscafo sarà illuminato a luce elet- 
trica. 

Per l'imbarco lo sbarco del carico il 
piroscafo è provvisto di cinque spaziose boc- 
caporte, servite da dodici verricelli a vapore. 

Col «Vittoria» la Compagnia Italiana di 
Navigazione per il Commercio d’Oltremare 
possiederà dieci piroscafi, i quali serviran- 
no per i viaggi nelle Indie, 


* 
di 


Im occasione del varo la C. I. N. 0. 0. 
elargì' per il fondo di previdenza degli ope- 
rai del Cantiere lire 10.000. La madrina 
per lo stesso scopo lire 5000. Per i pove- 
ri, gli orfani e lle vedove di Monfalcone lla 
Compagnia elargì lire 5000, Ja madrina li- 
te 2000. Per l'Associazione nazionale fra 
mutilati ed invalidi la madrina lire 500, 

* 
Si 

Sono pervenuti telegrammi: dal ministro 
della Marina Sechi; dalla direzione della 
Banca, di Biella e dal generale Fano da 
Bologna. 


e 


rn 
Navigli ormeggiati iori agli Hangars: 
Hangar 1 b «Lansing» car:; Molo IV. «Fram»; 
Molo IV. «Presidente Wilson»; Hangar 1 a «Ma- 
ria Valerie»; Hangar 3 «Sofia» scor.; Molo III 
(Lloyd) A. «Ellenia» scar.; Hangar 6 «Katangan 


scar.; Hangar 12 a «Tebe»; Molo IL «Carpano» | 


car.; Hangar 13 a «Leopolis» :scar.; Hangar 
13 b «Sea Glory» scar.; Hangar 14 «Barion» car.; 
Hangar 17 «Loredano» scar.; Hangar 21 «Ra- 


| 
| 
dium» ‘car.; Hangar 22 «Tambov»; Molo I. RL 4 


dania»; Hamgar 23 «Spilaby» «Szent  Laszlon 
scar.; Hangar 24 «Dalmazia»; Molo 0 «Geranian, 
«Bellena», Bellenden»; Hangar 51 «Adriaticon: 
Hangar 55 «Innsbruck» car.; Hangar 58_«Wazi- 
ristan» scar.; Hangar 69 «Meran» scar.; Hangar 
59:71 «Pres. Grant» scar.; Riva V «Francesca»; | 
Riva V «Chertsey» scar.; Molo V «San Roccoy 
Molo VI «Zora», eNilemede»; In rada 
ient City», «Produgol», «America», «Thalia». 


Notiziario Mercantile 


I prezzi dello spirito denaturato aumontati 


Il Commissariato Generale Civile, tenuto con- 
to che il Consorzio Italiano produttori alcool di 
Roma ha elevato a 600 lire per ettanidro il 
prezzo dell'alcool denaturato di 9% gradi e sen- 
tita la Commissione dei prezzi, ha decretato 
quanto segue: Il prezzo di vendita al dettaglio 
dello spirito denaturato, già. sottoposto a cal- 
miere, viene portato con decorrenza dal 15 cor- 
rente da lire 6.20 al litro a lire 6.60 al litro, 
con alcoolicità non inferiore ai 90 gradi. 

I contravventori al Decreto sono passibili delle 
penalità e delle misure comminate dal Decre- 
to 7 luglio 1919 di S. E. il Governatore. 
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le consorte Antonia nata Baudas; 
unzio agli amici e conoscenti, 
agli amici e conoscenti. 


di S. Antonio nuovo. 
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| AVVISI COLLETTIVI 
Offerto Rei Seregninio di FOLLINIO, 
cent. 5 la parola. 


GUOCA fina, per inviti, offresi. Offerte «Carmen» 
al Piccolo, e ARA na 28290 A 
VENTENNE veneta occuperebbesi come came 
riera presso bar o latteria. Offerte sub «Venetaà» 
al Piecolo, i 5000. A. 
teca aL 


Richieste ai personale di servizio 


È ce 


brava per cucina, viene prontamente assunta da, 


I funerali del caro Estinto seguiranno 
16, partendo il convoglio dalla via Lorenzo Giberti N. 6 alla chiesa 


OSCARRE cav. de BOSIZIO 


Commi:sario sup. di Il classe della R. Guardia di Finanza 
dopo lunghe sofferenze, passò a migliore vita, lasciando l’inconsolabi- 


la figlia Flora Aurelia, i figli 
congiunti danno il triste an: 


sabato 19 corr., alle ore 


Trieste, 17 giugno 1920, 


II presente serve quale partecipazione diretta 


La sottoscritta, profondamente commossa per le manifesta- 
oglio, tributate al suo caro Estinto 


Carlo Glessich 


ringrazia sentitamente quanti presero parte in varie guise al suo 


In particolar modo porge infinite grazie al chiarissimo me- 
dico dott. Vittorio Pavia, che cercò con tutti i mezzi dettati dalla 
rappare alla morte il suo diletto capo. 


STENODATTILOGRAFA provetta 
fotta corrispondente tedesco, bella calligrafia, 
intelligente, attiva cercasi per fine messo ufficio 
commerciale. Offerto sub «Capacità» Piccolo, 
ASSO: 32800 D 
ro tere cooperando vendita articoli 
nuovissimi sortiti post-guerra. Gercansi ovunque 
signori affidargli lavoro domicilio. Scrivere: 
«International Office», Madrid (Spagr 43259 D 


Camere ammobiliato e pensioni privato 
Richieste 

_—__fent. 20 la parola. Mini 

CAMERA ammobiliata, in 

nettezza, cercasi, 


italiana, per 


30 liro giornaliere 


L BD 
gresso libero, magsima 
Offerte sub «Nettezza» Piccolo. 
43359 E 


TANZA pulita, cerca impiegato 26enne, presso 
distinta famiglia. Offerto sub «Praga» Piccolo. 
29236 B 


STANZA matrimoniale, centro, cercasi per? co 
niugi stabili. Offerto «Costante» al Piccolo. 


" È 29378 
STANZA elegantemente ammobiliata, luce clé 


trica, posizione centralissima, cerca commer. 
cianto stabile. Offerte «Piume» al Piccolo. 
29296 E 


STANZA ammobiliata, con duo Ietti, cercano 
persone distinte. Disturbo minimo. Offerte sub 
«Luglio» al Piccolo, 29384 E * 
STANZA ‘ammobiliata presso famiglia civile, 
cerca impiegato bancario stabile. Offerte con in: 
dicazione prezzo, sub «Bancario 326» al Piecalo. 
29308 E 


Vendite private d'occasione 


cent, 20 la parolà. Minimo I. 2— M 
ANELLO con grosso brillante, splendidissimo, 
vendo 9500. Ginnastica 7, 29366 M 


BANCO d'olio, moscheruol re per negozio 
commestibili vendonsi. Giulia 5, Maizen. 29314 M_ 


CAMERA pranzo, noce, nuova, vendesi, occasione, 
Magazzino Liebermann, via Miramare 13. 28934 M 


GAHTA vecchia, scarti archivio, acquistasi quar 
indirizzare 


lunque quantitativo: una cartolina 


«Uartiera Giulian 


ee VER 304 MC 
PIANO mignon, nero, corde incrociate, piastra 
metallica, vendesi occasione. Via Milano 22, I, 
5a 29388. M 
PIANINO marca tedesea (Berlino) ottima voce, 
cedesi migliore offerente minimo 3300. Via Boc- 
caccio 17, mezzanino, destra, Visitare ore anti 
meridiane veneri to. 29292 M 
PIANINO nero, a Kern in ottimo stato, ven: 
desi causa partenza L. 3500. Visitare dalle 10 all& 
il e dalle 17 alle 18. Via Massimo d’Azeglio 22, IV, 
porta 17. x 29200 M 
SALOTTO buonissimo stato, vendesi, occasione, 
Magazzino Liebermann, via Miramar 1328936 M 


SCARPE bambini, 2 busti. calzoni, gilet, imper 


moeabile, vendonsi. Via Giulia 35, p. ITT, 8. 29376 M 
SMOKING media ura, nuovissimo vendesi 
Via Franca 1. 29332 M 


700. Rivolgerai Salern 
$ imoniale lussuosa, nuova, biblio- 
teca e fornimento salotto, usato, partita spilli, 
retine Aver vendonsi, 8. Francesco 22. 29382 M 
STANZE da letto due, eleganti a L. 2500 l'una, da 
vendere in vi avion n. 30. 28 


— eee 
dpuranti 


LT 


di Ga £| 
RLVVMVIIR'® ®J®W®È<@QUOLCJWMI.i/ 


Vendita di materiali 
nell’Arsenale di Pola 


Presso l’Arsenale di Pola, il 5 luglio 
1920, saranno venduti a licitazione priva» 
ta i seguenti materiali: 

Kg. 19220 di chiodi con testa mezzasferica; 

2 caldzie nuove, tipo marino, a tre forni a 
ritorno di fiamma; 

Kg. 5270 di candelieri e pezzi massicci di 

balaustrato d'ettone; 

12809 tubi scaldatori usati di metallo 

Muntz e spezzoni relativi. 


Le richieste delle modalità per parteci- 
pare all'acquisto debbono essere rivolte 


Ks. 


all'Ufficio Contratti della Direzione Ge- 
nerale dell'Arsenale di Pola, che trasmet- 
terà anche copia dei relativi capitolati 


di vendita. 


cruda, baule forte, bello, 
vondonsi. Indirizzo Piccolo. 29356: M 
\ TELA cotone, doppia altezza, veslesi. Acque 
dotto 9, III, P. 19354 M 


VESTITI uomo, finissimi, calzoni, impermeabili, 


| yendonsi buon' prezzo. Pasquale Revoltella 26; 
| porta 2. 28664 M 
| VESTITI fatti, vendonsi, buon prezzo, Zonta 5, 
| terzo, 29122 M. 


VESTITI nuovi signora 6 signorina vendonsi ca 
dalle 11-16. @ì. Martiri 9. por 

9 uomo, due calzoni 
venditori. In 


VIOLINO vendesi. Correale, 
29302 _M 
Acquisti privati d’occasione 
cent. 20 la parota. Minimo L. 2— N 


MACCHINA cucire ottimo stato, cerca Industria 
i Confezione, Via Raffineria 3. 25918 
MACCHINA serivere, ttura visibile, 
stasi, Telefono 11-46, Boraine. 293) 
Gommeroro ed industria 
cent, 40 la parola imo I. 4- (8) 


AUTOVETTURA De Dion Bouton splendida, lus- 
so, una Adler Parigi, occasione vendonsi. Via 
Cunicoli 4, 28976 O 

BIRRA esportazione pastearizzata, migliore niar 
sa Regno. Trisolini, Coroneo 9, tel. 34-36. 28990 0 
BOTTIGLIE vuote, rottami vetro, comperiamo 
qualunque quantità, pagando massimi prezzi. 
Scrivere Coen, via Ombrelle, tel. 11-54, 558 0 

CAPPELLI signora, veli, fiori, Ditta Ramponi, 
Spiridione 6. Prezzi fissi. 1067 O 


acqui 
12 N 


STANZA è salotto, ingresso libero, ricerca uffi: 
ciale superiore. Via Pasquale Besenghi 14, 
28988 E 


Camere ammopiliate e pensioni private 


P 


neri lire 30 chilogramma; biondi 15; grigi 10. 
Jacovelli, parrucchiere teatrale, 
Nino. 29276 O 
GASSEFORTI qualunque grandezza, valigie pel 
le, cappelliere acquistansi. Agenzia Stamba, Piaz- 
za Borsa 2, III, — 29340 O 


TTI 
piccola, distinta famiglia. Salario e trattamento 
BORSE e CAMBI ottimi. Presentarsi Via Pietà 43, Villa Aich- 
BORSA DI TRIESTE holseri bad be _5000:B__ 
del 17 giugno RAGAZZETTA, possibilmente friulana, cercasi 
——@©"<"“cmmeniriceenmemeeoezo | Der s0rvizi. Negozio, vi& Orologio di 43359 /B 
Bancn Adr 9 6 Lussino .. .| & Domande d'impiego e di 1iavoro 
Com. Tr. III| 620) 630|| Martinolich t. 5 la parola. Minimo L. 0, (e) 
id. _1VI — | — |{Oceania.. paci = ea 
Banca C.P. 1] 135) 145|| Premuda... raticissimo offresi per impianto 
» » II| 235] 945]| Tripcovich . e condotta apicoltura, metodo razionale, al- 
Ass. Gen. .|15000|15260]| Ampelea .. ‘meno i signori ‘avessero un bmon apicoltore, 
Riun. Adr. .| 2900] 2951 || Cant. Nav. avrebbero non solo miele, ma’ anche diletto 
Tramway 210) 2)5| Cemento D spasso, Per schiarimenti: Tretto Vittorio, Bosto 
Adria... 365) 9865! Cemento la di Nanto (Vicenza). 43351 0 
Cossovich 440| 450 || Cemento Sp olfresi casa signorile. Sua moglie 
Cosulich ..| 545] 550/| Kerka, ... Osa figli) offresi quale portinaia. Indirizzo al 
REnnaIA Sari a Oleifi DE b lo, A 
‘erolimich .| 2000] 2050 EX-Ufficialo, studi tecnici ed agronomi, occupe 
Istria-Tr. . .| 236| 240|| Pilatura . rebbesi azienda commerciale fi agricola, CES 
Libera Tr. .| 1000) 1020|| Raffineria | 39u0] 4000 vero: Sussa, via Denza 1, Trieste, 29266 0 
Lioyd Tr. . .| 2100] 2260 MARITO 6 moglie senza figli cercano posto quali 


CAMBI — Francia 132.— 133.—. Berlino 42,50 43.—. 


Zagabria 19,25 19.78, 50 39, 
Nei titoli tendenza invariato. nei cambi, più 
fermo «Zagabria» e «Bucarest»; il resto più fiac» 
co. Il consolidato 5 p. ec. alquanto offerto. 
se | 


Cambi all'Estero 


GINEVRA, 16: su Italia 31,60; su Berlino 11,775; 
su Vienna (corona nuova) .3,75; sù Londra 21,755; 
su Parigi 42,75; su New York 5,50 3/8. 

LONDRA, 16: su Italia 68,625; su Parigi 50,50. 

MADRID, 16: su Parigi 4 


EDITTI 


Diffida a eredi, A Portorose dove era domici. 
liata decesse addì 23 aprile 1920 lasciando una di. 
sposizione di ultima volontà la sig. Maria dé 
Adamovich nata Giraldi cittadina ezeco-slovacca. 
Gli eredi, legatarii e creditori sieno cittadini ita- 
liani o stranieri dimoranti in questo Stato ven- 
gono diffidati ad insinuare innanzi al Giudizio 
di Pirano sino al 1 agosto 1920 le loro pretese 
contro l'eredità perchè in caso contrario, senza 
riguardo alle stesse, l'eredità potrà essere rila- 
sciata all'autorità giudiziaria estera o alla per- 
sona da questa legittimata per riceverla in gon- 
segna. Essendo poi ignoto al Giudiz. di Pirano ove 
dimori in America la min. Flena Leonard di Ja: 
mes si eccita il legale di lei rappresentante ad 
insinuare al Giudizio di Pirano le sue pretese 
all'eredità di Maria de Adamovich mentre in ca. 
so diverso si procederà alla ventilazione dell’e- 
redità in concorso del curatore avv. Venier in 
Pirano. 
e_N A 
CORRISPONDENZA APERTA 


Fiorentino. Il deposito dell’11. Bersaglieri è 
sempre ad Ancona. — Un pulcino nella stoppa. 


portinai, Via Carpison N. 8, porta 12, pianoterra. 
29104 C 


PERSONALE di serviz 


io di qualsiasi categoria 
per Hotels, si Tie 


I 3, caffè, case private, per aziende, in: 
dustrie, disponibile. Bonettig, ‘via Ginnastica 6 


PRANZO cena riceyono. signori signore, ottima 


CUCINE moderne laccate bianco e singoli pezzi 
293380 


cucina casalinga. Prezzo mitissimo. Pensione vendonsi. Via Ginnastica 26, falegname. 

Corso V. E. IIT, 3, porta 12. 42929 F__| FERRO vecchio, circa 8 vagoni (scafo vapore), 
STANZA elegantemente ammobiliata, affittasi; | vendesi. Telefono 11-46, Boraine.. 39310 0 
escluso donne. Kaudler 10, porta 9. ' 29364 F_ LATTE condensato Nostio, zuocherato 38 per cento 
STANZE vuote, ammobiliate, affiltanei, cer | cercansi urgentemente duemila casse. Offerte sub 
cansi. Agenzia Stamba, Piazza a 2. 43356 | «Silla» Piccolo, 290352 O 


STANZE tre, vuote o ammobiliato, alfittansi: 


pretese. Offerte sub «Capace 20» Piccolo. 
2923201 


TAGLIATRICE sarta diplomata, confeziona 
prontamente, taglia, prova modelli recentissimi, 
consegna giornalmente stampi su misura. Ros- 
setti 41, JT, porta 10, 29294 € 
UFFICIALE congedato, ventiquattrenne, etudi è 
pratica commerciale, perfetta conoscenza ita- 
liano, inglese, francese, occeuperebbesi presso 
casa commerciale. Disposto anche viaggiare, 

Casella postalo 419, Trieste. 491380 


Sorivere: 
Ofiorte di lavoro 


Posti cisponibi 


È: cent. 20 la parola. Minimo L. 2.— D 
APPRENDISTA, giovane intelligente, distinta 
famiglia, per ufficio o magazzino. Offrirsi pron- 


tamente Hotel Savoia, stanza 108. 69351 D 
BANGA Italiana Succursali Oriente domanda fun: 
zionario avente suo attivo largo privato tiroci. 


Non sappiamo che razza di uomo sia il Sno 
principale, ma coi tempi che corrono mon ci 
sembra molto intonato un omaggio di fiori da 
parte di Lei che è ormai un giovanotto. Forse, 
tipo raro, il Suo principale ignora il mercan- 
tilismo dell'età presente e tante altre cose. più 
brutte dei prosaici affari; allora Ella si pre- 
senti a lui recitando un madrigale del Meta- 
stasio e gli offra un mazzo di gigli con un na- 
stro azzurro. E 

Pepe. Non le. diamo gli indirizzi di Wander 
bilt e di Rockfeller per risparmiare ai segre. 
tari di quei signori di gettare la sua lettera nel 


cestino. — Punta Sottile. 8. M. Re Umberto è 
stato ueciso il 29 luglio del 1900. — Santa Lydia 
si festeggia il 3 agosto. — Volontario di Trieste 


riconoscente alla Patria. Bella l’idea di far fe- 
eta ai soldati! Ma le autorità militari crede 
‘ranno di poter acconsentire? 


——_—__—___—_rno e —_ ea 
OGNI GIORNO UNA 


Tra due amici: 
Sai che Giorgio è morto? 
— Morto? Ma se aveva assicurata la vita! 
e —_—_ e e eee 
SCIARADA 
«1, Senza di me sale non v'ha. 
2. Di pepe sono la metà. 
3. L'ignorante mai non mi sa. 
4. Vocale dinanzi ti sta. 
5. E consonante trovi qua. 
6. Un’incognita in verità. 
1-6 Sciaradista di qualità. 


Soluzione del giuoco precedente: 
8. FINGE SFINGE 


Stampato ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 


29200 0 (Geonzia. Slamba, Borsa 2. 43356 FP 
RICAMATRICE assume qualsiasi lavoro. _Via|® ETTA ammobiliata, affittasi; escluso don: 
B6n GIOVANNI IO LL FO ne. Chiozza 12, IV. 29272 
SARTA bianco offresi, lavoro muovo, vecchio, VI 
Pietà 31, p. II, porta 20, osa 0 ao ACENZIONE 
SIGNORINA “colffeuso», stramiora, bella pre oa a e A 
genza, cerca posto, anche commessa profumeria, Corso V. 
in Trieste. Offerte: Maria Beretti, fermo posta, | E. 45 II. Dodici professori, 850 G_ 
Padova. *_ È 435330 | ESAMI di riparazione, ‘di ammissione. Corso V. 
SIGNORINA offresi per iniezioni, massaggi, | J- 45 IL. Dodici professori. 850 _G 
cosmetici, cura di capelli malati. Scrivero sub | ESAMI di riparazione! di ammissione. Corso V. 
sOlinica» al Piccolo. Sen 292880 | E. 45 JI. Dodici professori. (  BSO Go 
SIGNORINA tedesca cerca posto quale gover: MI di riparaz , di ammissione. Corso V. 
nante presso bambini, assume al caso lavori|E. 45 II, Dodici professori. 850 _G_ 
domestici, disposta anche recarei in provincia, | ESAMI di riparazione, di ammissione. Corso V 
miti E. 45 II. Dodici professori. 850 G_ 


INGLESE, Lezioni ottimo inetodo, maestro e 
esperto, prezzo moderatissimo. Indirizzo Piccolo. 
3 da 29530 @ 

LEZIONI pianoforte con metodo facile e ra- 
pido, impartirebbe distinta signorina a bambi 


ni o. signore, Offerte sub «Facilità» al Piccolo. 
va + 21454 G 
STENODATTILOGRAFIA, metodo celerissimo, 


americano. 5 lezioni 5 lire. Coroneo 17, I. __ 
SIGNORINA seri. distinta. impartisce lezioni 
pianoforte a prezzi miti. Metodo celere e sicuro. 
Offerto sub «Metodo» al Piccolo. G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la narola. Minimo L. 2— 


CAUSA scontro. 


‘o tram Goldoni smarrito ieri pae. 
co contenente tela ricamata. Generosa mancia chi 
lo porterebbe Madonna mare 6, primo. Bugliovaz. 
29594 H 
COSTUME bianco bambino caduto iersera dalla 
casa Eden in Acquedotto; mancia ROLegioo De 


Dlicità Italiana Roma. 10515 D_|Gatteri 5. Bolafio. 
pene E ngre Ostalografo Teallazo Gilerto di appartamenti, botteghe 
43351 DO” e magazzini | 
AFA corrispondente tedosco-italinno, | Sent. 90 In varola. Minimp l. f- 
cercasi. Offrirsi: Hotal Savoia, stanza 108. APPARTAMENTI ecambiasi in qualsiasi posizio- 
93351 ne. Agenzia Stamba, Pinzza Borsa 2. 43356 I 


DATTILOGRAFA con perfetta conoscenza del. 
l'italiano, tedesco, sloveno e possibilmente serbo 
croato, cercasi. Offerte con referenze sub «2151» 
al Piccolo. 201076 D 
UIRETTRICE abile ragliatrice, bene retmbuita, 
stipendio e interessenza, cerca subito l'Industria 
Triestina Confezioni, Via Raffineria 3. 20914 D 
IOVANOTTO robusto 0 ragazzo, cerca ditta lo: 
cale, per magazzino. ( 6. 29524 DI 


QUARTIERE comfort moderno, 4 stanze cameri: 
no bagno, seambiercbbesi con altro di 7-9 stanze, 


Offerto «Moderno» Piccolo. 29286 T 
STANZE 6 comodità cncina affittasi. Agenzia 
Stamba, Piazza Borsa 2. 43356. 


Ricerche di appartamenti, bottegho 
e magazzini 


cent. 20 In parola. Minimo T, 2. Ei) 


IMPIEGATO con cogni tedesco, conta: 
bilità, cerca ditta. Offerte con indicazione pre- 
tese, sub «Avvenire» al Piccolo. 29334 DI 
IMPORTANTE Compagnia Nazionale d'Assicura: 
zioni corca. abili agenti-produttori rami vita, 
incendio, infortuni, trasporti. Riflettesi soltanto 
primarie forze, Offorte «Nazionale» al Piccolo, 
68 
Vasari 17. 
s 29358 D 
OPERAI falegnami cercansi prontamente. Indi: 
rizzo Pigcolo. 


MECCANICO cercasi. Cervellini. 


mente» al Piccolo. pron 29264 DI 
SIGNORINA pratica contabilità, possibilmente 


tedesco, cerca ditta commerciale. Offerte sbptto 
«Posizione» al Piccolo. 29336 DI 
STIRATRICI, abili vcerca lavanderia a vapore 
triestina, via Cologna 7. 29152 D 


APPARTAMENTI vaoti ammobiliati, uffici, ma 
gazzini, oercansi ovunque. Agenzia Stamba, Piaz- 
za Borg 43356 Li 


LETTI legno, forti, eleganti, solidi, al prezzo di 
lire 192-— al pezzo, al dettaglio, presso Pisinger, 


Acquedotto 39, dalle 9-12, 3-6. 39320 0 
LIGNITE pronta Trieste acquistasi. Offerte con 
prezzo «80-100 per tonnellata» Piccolo. 29386 O 


MACCHINE per scrivere Remingion e Corona, 
Accessori, presso Cesare Verona, Mazzini 18, I, 
telefono 17-70. 29374 "0. 
MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete catalo: 
ghi illustrati. Stab. Zanibon, Padova. 10490 0 
MARSALA, V 

Rosetto; 


viaggiatori 


;. Rappresentanti, 
cent, 30 la parola. Minimo L. 3- 


piazzisti, 


Piccolo. . 362 P 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
da cent. 50 Ta parola. Minimo L. 5 

AUTOCARRO Fiat 18 BLR, stato 
que prova, vendesi. Via Cereria 6. 
AUTOMOBILE Ziist, torpedo 6 posti, 20-30 HP, 

yendesi. Via Montfort N. 5, garage. 293%0. Q 
AUTOVETTURA lusso, perfetta, altra da viag: 
gio, xendonsi occasione. Via Cunicoli 4. 291720 
GAMIONS per trasporti celeri sia interurbani 
che. in città. Richieste alla 8. A. Ligure Traspor- 
via Palestrina 10, tel. 24-06. 

29922 Q 


ti Internazionali, 

FIAT tipo 2, Mat 70, Fiat SA, pronte consegna, 
Lancia 25-35 vende privato direttamente. Rivol: 
gersi subito Hotel Union, stanza N. 12, dalle 14 
alle 16, È 29316 Q 


a 


. Bapitali - Società » Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la narola, Minimo L. 5— 


BR 


sa partenza. ,;Lnzzatto, Istituto 3. 
MAGAZZINO, negozio, posizione centralissima, 
cedesi prontamente causa partenza, Indirizzo 


Piccolo. 29218. R 


ACQUISITI 8 Vendite di case e terreni 
cent. 50 la paro]; Minimo L. 5. i 


APPARTAMENTO elegantemente ammobiliato, 2 
stanze letto, salotto, cercasi in posizione centrica. 
Indirizzo al Piccolo. 29268 
APPARTAM 0 signorile 56 stanze, bagno, lu: 
posizione centrale cercasi pronta» 
mente. Savoia, stanza 108, 43351 L 


ACQUISTO villa signorile con tutti comfori mo. 


der: minimo 5 stanze, vicinanze ‘tram. Hotel 
Savoia. stanza 108. 43351 S 
Diversi 
sent. 40 la parola. Minimo L. 4- U 


MAGAZZINO posizione centrale, possibilinento a: 
diacenze Ospedale cercasi. Casella DOSio 


OPICINA affittasi quartiere per tutto l'anno, 
3 camere, camerino, cucina, bagno, gas, luce 
elettrica, aurisina, uso giardino. Rivolgersi: te- 
lofono 10-96. 29292 Li 

FORTOROSE villa ammobiliata, comfort, giardi: 
no, bagni cercasi per luglio-ottobre. Offerte det- 
tagliate «Definis» via Milano 29 III 29392 Li 


QUARTIERE ammobiliato cercasi per 3 persone 
adulte, anche senza biancheria, materassi e u- 
tensili eucina. Serivere «Stabili» Piccolo. 29344 I, 


AMICO mio! Disperato ave , vado 
oggi. Sii serena. Con te sempre. 29360 U 
PRIMO Istituto "Triestino Informazioni. Indagini; 
commerciali; in genere, Uffici: Corso Emanuele 
tale 29392 U 
‘RAGNO, Decida subito. Suo silenzio, fa mia in 
felicità. Saluti cordiali. N. T. 29372 U 


scopo matrimonio. Offerte fotografia «Amore» 
Piccolo. 


colo 29306 U 


$ ‘LENO, Sempre senza nuove tue ti prego tele 
grafa, puoi idearti il mio orgasmo. 9352 U 


CAPELLI caduti compero qualsiasi quantitativo: | 


Piazza Sanso- | 


Atqua purgativa naturale 
DE ASTIS e SERVENTI 
V. C. Battisti 128, Roma, 1. 


perfetto, qualun- i 
28846 Q 


SIGNORINA giovane, colta, conoscerebbe signore | 


Acquadag 


Gredag 


Numero telefono 


rileverei per intero 
: O În parte nei :: 


Ceco-Slovacco 


Indispensabile ed inesti. 
mabile nella lavorazione 
dei metalli, sostituisce impareggiabilimente, 
l'acqua, l'olio, il sapone ed altri lubrificanti 


Grasso consistente e grafite 
Acheson colloidale, sostitui» 
sce con immenso vantaggio, in materia di ri- 
sparmio e preservazione delle macchine quale 
siasi grasso lubrificante esistente. 


À. V. Stuparich & C. Fiume 
Filiale Trieste Via della Borsa 2 


| Favorevoli condizioni ai rivenditori 


‘Giovanni non vr dirà mai nulla; ha un’a- 
mante in città, una ballerina di cmusic-hall» 
Mamma Augusta vi aiuterà volentieri, se 
voi farete vista di non accorgervi ch'essa 
riceve due volte per settimana un pompiere 


in cucina 
— Un pompiere! — esclamò Rosa. 
— E magnifico! — aggiunse Carlotta. 
Le due giovani scoppiarono in una risata, 
Va' bene, va bene — fece Rosa. — 
Ma c'è anche una. sguattera. 
— Sì, Andreina... Non è cattiva, ma un 
po’ sciocca. Essa passa il tempo a dormire 
ed a leggere romanzi... E° naltrana, coma 
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Proprietà letteraria - Viotata la riproduzione 


un ghiro e sogna cose stravaganti, che i 
suoi libri le mettono per la testa... Non l'è 
frullato pel capo una volta di scrivere una 
lettera al signor Mathieu?... una lettera di 
sei pagine, con cui lo pregava di vegliare 
su 1 La 

— Chi è. questo signor Matheiù? 

— Lo vedrete venir qua domani alle ‘un- 
dici e se n’andrà: alle. undici e mezzo. «E 
raro che rimanga a colazione... ®' un amico 
serio por la padrona; provvedé a. tutte ‘le 
spese e non sì lamenta :mai,.. Povero signo- 
re! E' così dolce, così educato, così grazioso 
con quei suoi favoriti bianchi e quella sua 
aria un po’ goffa... Chiama la padrona; ca- 
ra figliuola! Coi voi dirà come con me: pie- 
cina mia! Gli piace molto che lo si creda 
una persona distinta... 

— E... non c'è altro? — domandò Rosa, 
dopo un momento d’esibanza. È 
h! — quasi — rispose Carlotta. — 
Quando la padrona vuol lewarsi qualche 
capriccio, non lo fa mai.in casa... Fuori del 
signor Mathieu, riceve solo quei tre amici 
e il signor De Labouheyre. 

Le palpebre di Rosa sbatterono e le sue 


— H 


Il signor De Labouheyref — essa mor- 
morò, 

— Oh! — disse Carlotta — quello è l’a- 
mante del cuore è la casa è più che natu- 
rale... il più bel giovane di Parigi... 
Quando lo vedrete sarete del mio parere, ne 
sono sicura. Per lui non vi sono ordini... 
Viene in casa quando vuole, poichè ha la 
chiave. 

— Ah! ha la chiave? 

— Sì, ma è discreto... Non s'è mai in- 
contrato per le scale col signor Mathieu. 

Rosa sembrava diventata pensierosa. 

— Volete vedere la vostra camera? E° 
la mia, ma voi potrete accomodarvela come 
vi piacerà meglio — disse Carlotta. — Un 
‘mese è lungo ed ognuno ha i suoi gusti. 

— Andiamo a veder la camera — ‘fece 
Rosa docihmente, 

‘Questa visita non fu lunga; dieci minuti 
dopo le due ragazze tornavano a scendere. 

Rosa aveva di nuovo il suo sorriso enigma- 
tico; in quanto a Carlotta, pareva realmen- 
te raggiante. Ù 

E la sua padrona, se le fosse saltato il 
ticchio di seguirla, avrebbe visto con gran- 
de sorpresa che Carlotta, invece di pren- 
dere il treno di Bretagna, invece di cor- 
rere da figlia devota al capezzale della ma- 
dre moribonda, s’affrettava ad andar a tro- 
vare in un caffè della rue de Babylone un 
fantaccino dai baffi conquistatori. 

—. Ah! mio caro Ferdinando — gli di- 
ceva Carlotta — che splendido pranzetto 
stasera! î 

— Per chi? — domandava Ferdinando. 

— Per noi due... E chi farà presto un 


bel matrimonio? Noi due... E chi impiante-|: 


— Hai fatto, dunque, un'eredità? — tor- 
nò a chiedere il soldato, d’un tratto inte 
nerito. ù 

— Eh! quasi, mio caro.... Ho cinquemila 
franchi di risparmio. 

— Perdindianina! — gridò Ferdinando. 
. Poi, passando il braccio attorno alla vita 
della cameriera, aggiunse: 

— Pronti! fuoco! 

È stampò un grosso bacione sulle guancie 
della giovane, come san fare quando sono di 
buon umore 1 soldati francesi in generale e 


{quelli dol 104 linea in particolare. 


HI 
L'INDOMANI DEL TRIONFO 


Come si ha ragione di dire che la vita 
realo è cento volte più feconda d’avyen- 
ture di quanto non sia l’immaginazione 
dei romanzieri più scapigliati, più fanta- 
siosi, 

A questo punto della storia reale, che 
stiamo raccontando, esaminiamo gli ‘ulti- 


mi fatti accaduti, non certamente facen- 


done l’analisi, ma sibbene la semplice sin-|lina, che poteva, a dir vene 


tesi. 


za, il signor 


Nella stessa serata, a due ore di distan-|lissime per intensità e per 3 
De Labouheyre schiaffeggia-|impotente a trovare da sè l'espressione, che 


Infine, in casa di Celina Altona, stava 
seduta al pianoforte Rosa Allain, la quale 
faceva ripetere alla padrona la. canzone, 
che questa doveva cantare la sera stessa 
alla «Boite. aux Epices», piccola sala da 
concerto, elegantissima, inaugurata pres 
so ‘i Champs-Elysces ed in brevi giorni di- 
ventava il ritrovo dei parigini in ritardo 
dopo il «Grand-Prix» e dei ricchi stranieri, 
decisi a vedere la capitale col cannocchiale 
a rovescio, ; i 

Alla «Boite aux Epices» i posti erano 
carissimi e già tutti presi; da ciò arguiva 
Celina Altona che la clientela doveva esse 
Te per forza sceltissima. È 

Essa doveva esordire e lo abbisognava 
un trionfo; ma la canzone, sulla quale fa- 
ceva grande assegnamento, presentava dif- 
ficoltà insormontabili; si trattava d'una 
canzona composta di dieci strofe, che ter- 
minayano tutte con lo stesso ritornello, ma 
era necessario di variare tutte le volto l’in- 
tonazione di questo ritornello, di dargli 
dieci significazioni diverse. 

Il còmpito era superiore allé forze di Ce- 
emettere, così 
asso, note bel 
urezza, ma era 


nel registro acuto come nel 


va il suo amico Woelnig, mentre il gior-|si richiedeva per dar colore alle parole. 


nalista Arquertio sveniva; 


S'era messa a provare ed era al colmo 


Antonio Do Gevriel perdeva la sua borsa |dell’angustia vedendo che non riesciya. 


nel.treno dell’Havre;; 


1} banchiere Passadien rimaneva vittima |sinvoltura le aveva proposto 


d'un assassino misterioso; 
Vauvert fumando un grosso sigaro, si 
preparava Miioni gargantuesche; 
Major era assolutamente scomparso; 


s'accorgeva che costei non era tornata al 


rà un bel negozietto qui a Prigi? Noi due... 


labbra si raggrinzarono. 


Sissignore, sempre noi due, % 


solito posto dell’avenue Henri Martin; 


Allora. Rosa. Allain colla più grande di- 
’accompa- 
gnarla. 3 D A: 

La divetta, che non si stupiva mai di 
nulla, aveva accettato subito, riprometten- 
dosi di fare poi le più grasse risate alle 


Constant cercava mamma Hellerossa e|spalle della temeraria cameriera. 


Ma, per la prima volta forse in ‘vita sua, 


rimase a bocca aperta per la meraviglia. 


Rosa era una 
non solo aveva decifrato subito la canzoné 
e l’aveva cantata, e la sua Voce, se non ar 
veva l'ampiezza e la potenza di quella di 
Celina, era molto gradevole. ed educata 


pianista di prim'ordine; 


già al canto, ma, quel ch'era più impor- 
tante, si era che Rosa comprendeva a fon- | 
do e dava al canto sfumature meravigliose; 
il tremendo ritornello era stato un giuoco 
per let ed ogni volta segnava il tono, il ge- | 
sto, l’occhiata. a 

Celina era veramente stupefatta, ma si 
guardò beno dal profondersi in complimen- 
ti; giudicava essere inutile lasciarlo com- 
rendere ai subalterni quando si è contenti 
ei loro servizi; tuttavia domandò a Rosa 
di cantare un’altra volta la canzone e 
sotto la direzione della cameriera la ripetò 
docilmente anch'essa, sforzandosi d’imitare 
l’improvvisata professoressa e riuscendovi 
abbastanza soddisfacentemente. 

— Vi sembra che possa andar bene così? 
— Ma certo, signora — rispose Rosa. — 
Però, al principio, abbassate un po’ la testa, 
così, benissimo!... Alla fine della seconda 
strofa, date un colpo secco sulla, schiona.. 
Ecco, bene!... Per l’ultimo, piantate pi 
forte i pugni sulle anche,.. Ecco.., Sarà un 
successone stasera... 


— Lo credi? — fece Celina, che tutta con d 


tenta prese a dar del tu alla cameriera. 
— Ne sono convinta, 


— Bene, ragazza mia... So sei intelligen- 


te, non ci perderai nulla, sai. À 
— Che abito indosserete, signora? — dor 
mandò Rosa, senza badar allo 

Celina. 


D i (Continua). 
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Vernice aufruogine A _ 
UISÌ 

Fun 

La miglior vernice antiruggine sulla base {Pato 

di grafite artificiale ed olio di lino. Inestima» mini da 

bile per la conservazione c'elie superfici me» LI n 
talliche esposte. : flun e 

La VERNICE ANTIRUGGINE ACMESON è flui= figa Ù 

i dissima e dato iî suo peso specifico, con un fre» 
(Ba solo chilo si possono ricoprire circa 25 metri ta lì del 
E quadrati, mentre con qualunque vernice a base fg [Rlior 
i di minio, non se ne ricoprono che circa metri Il 
hi quadrati 5, ed anche questi in modo inefficace S| 0g 
n data l’attività chimica del pigmento fi |lazzo 
i La vernice Acheson è: Bffici 
H 1. Impermeabile all'aria ed all'umidità. ta [quel 
Ri 2. Di lunga durata ed olfre la massima resi- pri P 
È stenza quando secca. i] Di 
E] 3. Non produce da essa sola deterioramento ‘ ni [gen. 
i alcuno al metallo. î Ri [tira 
È 4. È di facilissima applicazione e forma un ri- L]OG 
= | vestimento coerente, /_ —°©« Ae 
B S. Sì secca formando una superficie assoluta» || iflzione 
n mente liscia. i Bi 
6. Aderisce perfettamente al metallo e rimane limzi|gi 
elastica. IRR ail ca 

5 à In 

ila il lubrificante ideale a base di |} tiche 

3 @8g grafite artificiale. Inestimabile Mi lstori 

per automobili, camions, macchine a vapore, entr 

olio, gas, turbine elettriche ed in generale di Hi Sr 
qualsiasi genere. si ll'ord! 
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